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Commento

L’esito referendario porta con sé la necessità di
un rilancio dell’azione e della presenza del Partito
Democratico su tutto il territorio nazionale.

Anche in provincia di Cremona vogliamo orga-
nizzare una campagna d’ascolto partendo dai no-
stri circoli, dagli iscritti e dagli elettori, non solo
per condividere riflessioni ma soprattutto per
raccogliere proposte.

Idee e proposte che serviranno soprattutto per
preparare gli importanti appuntamenti che ci at-
tendono, a partire dalle elezioni politiche (per le
quali è difficile oggi capire quando si terranno) e
dalle elezioni regionali.

Soprattutto per queste ultime è necessario pro-
seguire nel progetto “Verso Lombardia 2018”, per
il quale nella nostra provincia abbiamo già orga-
nizzato diversi incontri.

Il dato del referendum ci ha confermato che il
consenso del PD è alto nei centri medio grandi
(come Cremona e Crema), ma non nei centri più
piccoli, nei paesi. Per questo è importante riparti-
re da questi territori, coinvolgendo cittadini ed
amministratori locali, per costruire insieme il
percorso politico e programmatico verso le ele-
zioni regionali. Dedicheremo il mese di febbraio
ad organizzare questi appuntamenti per organiz-
zare poi, nel mese di marzo, incontri a livello lo-
cale con i portatori d’interesse sui temi importan-
ti e strategici per la nostra provincia: dall’econo-
mia al lavoro, dal welfare alla sanità, dalla mobili-
tà ai trasporti, dall’ambiente alle infrastrutture.
L’obiettivo è realizzare un programma specifico
per la provincia di Cremona all’interno di quello
regionale.

Dopo la prima riunione del coordinamento cit-
tadino, i prossimi appuntamenti nel territorio
cremasco saranno: domenica 12 febbraio alle ore
10 a Romanengo (Cooperativa Tempi Nuovi) per i
comuni a nord-est di Crema; lunedì 13 febbraio
alle ore 21 a Capergnanica (Palazzo Robati) per i
comuni a sud del capoluogo; lunedì 20 febbraio
alle ore 21 a Rivolta d'Adda per i comuni del pan-
dinasco e dell'alto cremasco. Sono invitati a par-
tecipare a questi incontri non solo iscritti ed elet-
tori, ma anche amministratori locali e tutti i citta-
dini interessati.

di Matteo Piloni - Segretario Provinciale Partito Democratico

PD, al via la campagna
d’ascolto nel territorio
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“Insieme per Credera
Rubbiano” organizza una
pubblica assemblea giove-
dì 16 febbraio 2017, alle ore
20.45, presso la trattoria
Cantoni (Rubbiano).

L’assemblea vuole inoltre
essere un’occasione di con-
fronto aperto a tutti.

La prima cittadina rivendica il lavoro fatto dalla sua giunta e lancia 
il nuovo progetto amministrativo per i prossimi cinque anni
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Rifiuti abbandonati sulla Paullese:
servizio di pulizia straordinaria

AMBIENTE Interventi previsti ogni primo giovedì del mese

E’ stato avviato lo scorso
dicembre il nuovo servizio
di pulizia straordinaria del-
la SS 415 Paullese nel tratto
da Crema a Spino d’Adda,
sempre più spesso ricetta-
colo di rifiuti di ogni gene-
re, abbandonati nelle piaz-
zole di sosta o lungo la stra-
da. Si tratta di un servizio
promosso da Linea Gestio-
ni che ha trovato l’imme-
diata adesione di sette Co-
muni attraversati dalla sta-
tale (Crema, Bagnolo, Vaia-
no, Monte, Dovera, Pandi-
no e Spino d’Adda) più vol-
te in prima linea contro
questo deplorevole feno-
meno di inciviltà.

Il servizio si tradurrà in

interventi di raccolta degli
abbandoni, di pulizia delle
aree di sosta, di trasporto e
smaltimento dei rifiuti rac-
colti e avverrà ogni primo
giovedì del mese in en-
trambi i sensi di marcia, e si
terrà ogni primo giovedì
del mese.

Il fenomeno dell’abban-
dono dei rifiuti, che non è
solo un gesto di inciviltà
ma anche e soprattutto un
reato, pesa sulle tasche di
tutti i cittadini: il recupero e
lo smaltimento dei rifiuti
abbandonati ha infatti un
costo e questo costo grava
sui Comuni e quindi su tut-
ti i cittadini, come nel caso
del servizio di pulizia
straordinaria della Paullese
(che ha un costo comples-

sivo, suddiviso tra i comuni
aderenti, di € 10.000 an-
nui). Durante il primo in-
tervento a dicembre sono
stati raccolti 12mila kg di
rifiuti, a gennaio poco più
di mille, mentre a febbraio
circa 800 kg. Il prossimo
turno di pulizia è previsto
per il 2 marzo.

«L’iniziativa sta funzio-
nando, restituendo così de-
coro alla strada. – ha com-
mentato l’assessore all’am-
biente del Comune di Cre-
ma Matteo Piloni – La
quantità di rifiuti raccolti
da Linea Gestioni è la di-
mostrazione dell’urgenza
in cui versava la strada sta-
tale Paullese. Ringraziamo
gli operatori d’igiene am-
bientale per la collabora-

zione e il lavoro svolto, frut-
to della condivisione tra
amministratori coinvolti.
Come città di Crema abbia-
mo avvertito immediata-
mente la necessità di agire
non solo per affrontare l’e-
mergenza dal punto di vi-
sta ambientale, ma anche e
soprattutto per restituire
decoro all’importante trat-
ta che collega il capoluogo
al nostro territorio. A tal
proposito è fondamentale
la disponibilità sia di Linea
Gestioni, che si è messa
immediatamente a dispo-
sizione dei Comuni per av-
viare questo servizio, che
dei Comuni stessi che han-
no deciso di partecipare a
questa importante iniziati-
va».

Collaborazione tra i Comuni dell’asta e Linea Gestioni: Crema capofila

PAULLESE - LAVORI PUBBLICI
VViiaa lliibbeerraa aall rraaddddooppppiioo

ddeell sseeccoonnddoo lloottttoo

Dal Cipe arriva il via libera definitivo ai cantieri
per il raddoppio della Paullese nel secondo lotto mi-
lanese e per il nuovo ponte sull’Adda a Spino d’Adda.
A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,
si procederà quindi alle gare d’appalto e all’avvio dei
lavori per lotti separati. 

I primi cantieri ad aprire saranno quelli relativi al
secondo lotto milanese: il raddoppio della strada tra
il “ponte della Cerca” e il nuovo casello autostradale
di Paullo dovrebbe partire già nell’estate di quest’an-
no. Nel 2018 verranno invece avviati i lavori per l’al-
largamento del tratto nel comune di Zelo Buon Persi-
co, dove è prevista la costruzione di un nuovo svinco-
lo. Per il 2019 è ipotizzabile la definizione di tutta la
tratta, con la realizzazione del ponte sull’Adda e il
completamento dei raccordi con le parti già raddop-
piate in Provincia di Cremona e Milano.

Grande soddisfazione è stata espressa dalla depu-
tata cremasca del Partito Democratico Cinzia Fonata-
na che, insieme al consigliere regionale PD Agostino
Alloni, ha seguito da vicino l’evoluzione di tutta la vi-
cenda, fino alla recente conclusione positiva. «E’ un
passo molto importante per il territorio - ha com-
mentato l’on. Fontana, che in questi mesi ha interes-
sato direttamente il ministero affinchè assumesse la
delibera - Con la definitiva pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale viene scongiurata l’ipotesi che i fondi desti-
nati alla riqualificazione della paullese potessero es-
sere dirottati verso altre infrastrutture». Ora la spe-
ranza è che gli appalti e i cantieri possano procedere
secondo la tempistica prevista.

Matteo Piloni, assessore all’ambiente di Crema. A seguire: pulizia di una piazzola di sosta

di Mauro Giroletti



Non poteva essere diversamente: Stefania Bonaldi, sin-
daco di Crema, ha deciso di ripresentare la propria candi-
datura per un secondo mandato. Una ricandidatura che
giunge dopo un quinquennio impegnativo (ma anche
ampiamente positivo per i risultati conseguiti) e dopo un
confronto con le forze politiche di riferimento e tutte le
forze civiche della città. Una candidatura chiara, limpida,
ampiamente sostenuta, diversamente da quello che ac-
cade nel variegato mondo del centrodestra con candida-
ture plurime e contraddittorie e diversamente anche da
quanto si muove nel Movimento Cinque Stelle, che va-
verso una fase ricca di incognite fra voto della rete e voto
libero dei cittadini.
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ELEZIONI COMUNALI Intervista a Stefania Bonaldi a pochi mesi dall’appuntamento elettorale

««CCiinnqquuee aannnnii ddii iimmppeeggnnoo ccoonnccrreettoo»»
di Tiziano Guerini

“IncontriAmo Crema” 
99 idee per la città

Si alza il sipario su “In-
contriAmo Crema, 99
idee per la Città". In vista
delle elezioni ammini-
strative di Crema (previ-
ste per la primavera 2017)
sono stati istituiti 20 fo-
rum aperti a tutta la citta-
dinanza, allo scopo di
produrre 99 progetti spe-
cifici per la città entro il
19 marzo. L’obiettivo è
fornire un contributo de-
cisivo di intuizioni, idee,
progetti, per la stesura
del programma della
candidata Sindaco Stefania Bonaldi per i
prossimi cinque anni di amministrazione
cittadina. Questa iniziativa intende quindi
dare a tutti i cittadini e le cittadine (che ab-
biano compiuto 16 anni) l'opportunità di
spendersi, fare proposte, costruire proget-
ti, lavorare per la propria comunità.

I 20 forum lavoreranno su due livelli,
nei quartieri oppure su base cittadina, per
produrre progetti concreti, caratterizzati
da sostenibilità e fattibilità, tenendo conto
della valenza ambientale, dei possibili in-
dici di successo. Dopo il lancio del 1 feb-
braio, a mezzo stampa, mailinglist, sito e
pagina facebook, si è dato avvio ufficial-
mente alla fase di iscrizione. Entro il 12
febbraio sarà necessario, per chi intende
aderire al lavoro dei forum, iscriversi, in-
viando una mail a info@stefaniabonaldi.it,
telefonando o mandando un SMS (la-
sciando i propri riferimenti telefonici e
mail) al numero cell. 345/4178606. Dal 13

febbraio al 19 marzo i  forum saranno al la-
voro, ciascun gruppo autogestirà con il
proprio tutor tempi, modi e location di ri-
trovo. Ogni forum, nella fase finale, pro-
durrà i propri progetti sulla base di una
scheda, già in dotazione dei tutor, descrit-
tiva del progetto, dei suoi punti di forza,
della sostenibilità economica ed ambien-
tale, delle sinergie da attivare. Sarà possibi-
le inviare contributi anche attraverso il sito
internet www.stefaniabonaldi.it e seguire i
lavori sulla pagina face book della candi-
data. Le proposte emerse saranno vagliate
da un team di valutatori e successivamen-
te dalla candidata Sindaco Stefania Bonal-
di, d’intesa con le forze politiche e civiche
che la sostengono, e diventeranno parte
integrante del programma amministrativo
con il quale si presenteranno alle elezioni
comunali 2017. Alla conclusione dei lavori
verrà organizzata una rassegna con l'espo-
sizione dei 99 progetti per Crema.

Il sindaco di Crema rivendica i risultati ottenuti dalla sua giunta e spiega i progetti futuri

SStteeffaa nniiaa BBoonnaallddii,,  iinn
eessttrreemmaa ssiinntteessii,, cchhee bbii--
llaanncciioo ssii ppuuòò ffaarree ddii qquuee--
ssttoo mmaannddaattoo??

«Insieme s’è fatto un
gran lavoro: dall'impegno
nel Sociale alla Cultura,  e
allo Sport con il successo
dell’anno di Città Europea
dello Sport, con investi-
menti importanti come la
Pista di atletica e il recu-
pero del Velodromo. L’im-
pegno è stato importante
anche sul fronte dell’Am-
biente, della Mobilità so-
stenibile, dell’Edilizia sco-
lastica, sulla sicurezza e
sull’abbattimento delle
barriere architettoniche.
Sul fronte dei Grandi Pro-
getti, abbiamo acquisito
risorse per partire con la
riqualificazione dell’area
della Stazione e iniziare a
mettere mano alla viabili-
tà di superamento della
barriera ferroviaria di

Santa Maria, e siamo in
procinto di chiudere con
Regione Lombardia l’ac-
cordo di programma per
la riqualificazione degli
Stalloni. Senza dimentica-
re il tema della riorganiz-
zazione delle Società par-
tecipate che è avvenuta
con l’affidamento di im-
portanti servizi: impianti
sportivi, piscina comuna-
le, parcheggi e illumina-
zione pubblica. La nostra
azione ha  liberato risorse
e ha messo in sicurezza i
conti di queste società,
generando piani d’inve-
stimento importanti per
la città di cui beneficere-
mo nei prossimi anni».

TTuuttttoo qquueessttoo mmaannttee--
nneennddoo aanncchhee uunnaa ggrraannddee
aatttteennzziioonnee aall bbiillaanncciioo eedd
aallllaa oorrggaanniizzzzaazziioonnee iinn--
tteerrnnaa ddeell CCoommuunnee..

«Certamente: sono stati
messi in sicurezza i conti

comunali, si è drastica-
mente ridotto il debito e
risanata la situazione del-
le società pubbliche. An-
che per questo, oggi, sia-

mo in grado di aumentare
la soglia della esenzione
dall'addizionale IRPEF,
ossia abbassare le tasse a
un numero sempre mag-
giore di cittadini, di garan-
tire la spesa sociale, di au-
mentare le risorse comu-
nali destinate alla assi-
stenza ai ragazzi disabili a
scuola, di avere disponibi-
li finalmente risorse da
spendere per gli investi-
menti. A proposito di in-
vestimenti: cantieri aperti
nelle scuole (per rifare i
tetti, per garantire la sicu-
rezza, per abbattere bar-
riere architettoniche),

lungo le strade (con rota-
torie, piantumazioni, par-
cheggi,  il luminazione
pubblica), negli impianti
sportivi (vecchi e nuovi),
nell’area della stazione
(che acquisirà la dignità di
un vero ambiente sociale),
nelle strutture d’acco-
glienza, come al Kennedy.

SSee hhaaii ddeecciissoo ddii rriiccaann--
ddiiddaarrttii èè cceerrttaammeennttee ppeerr--
cchhéé ccii ssoonnoo pprrooggeettttii ee iinn--
tteerrvveennttii cchhee aatttteennddoonnoo
aannccoorraa ddii eesssseerree rreeaalliizzzzaa--
ttii..

«La riorganizzazione e il
rilancio dell'Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico, ad
esempio. La priorità è
creare uno sportello che
semplifichi la vita al citta-
dino, perché non debba
più peregrinare fra i diver-
si uffici. All� interno dello
sportello comunale "di
prossimità" si dovrà rior-
ganizzare la procedura
per le segnalazioni dei cit-
tadini, perché abbiano ri-
sposte certe e veloci ab-
battendo ritardi e incer-
tezze, perché c’è talento
sufficiente, tra i dipen-
denti comunali, per mi-
gliorare la vita dei cittadi-
ni».

NNeeggllii uullttiimmii tteemmppii iinn
cciittttàà ccii ssii èè ddiivviissii ssuullllaa rrii--
cchhiieessttaa ddeellllaa rreeaalliizzzzaazziioo--
nnee ddii uunnaa mmoosscchheeaa.. CCoommee
llaa vvaalluuttii ooggggii cchhee llaa qquuee--
ssttiioonnee ssii èè cchhiiuussaa??

«Quando si discute è fa-
tale che ci si divida, nel ca-
so specifico penso che ne
valesse la pena. È stata
una battaglia di civiltà, e
noi siamo stati dalla parte
giusta. Il nostro compito,
infatti, era favorire l’eser-
cizio di un diritto e l’ab-
biamo fatto fino in fondo.
È contraddittoria la posi-
zione di chi dice di rispet-
tare il culto religioso di
tutti e poi nega lo spazio
della preghiera. Lo sforzo
di allargare l’area dei dirit-

ti, è stato anche volto a
migliorare la qualità della
vita degli animali e oggi il
territorio possiede un ca-
nile che ci qualifica come
una comunità civile, tre
aree di sgambamento per
i cani ed il  progetto di
un’oasi felina in via di rea-
lizzazione. Senza contare
l’ordinanza contro i botti
e quella che vieta i circhi
con animali. Sui diritti
niente calcoli, non impor-
ta quale costo politico po-
trebbero avere, la vita non
finisce con la politica, ma
la dignità di un ammini-
stratore non può cedere a
tutti i costi alla ricerca del
consenso». 

CCrreemmaa cciittttàà ccaappoo--ccoomm--
pprreennssoorriioo::  qquuaallii llee pprroo--
ssppeettttiivvee ppeerr iill CCrreemmaassccoo?? 

«Penso che Crema sia
stata veramente protago-
nista della vicenda com-
prensoriale, guidando con
autorevolezza il processo
di integrazione tra le varie
realtà.  Il Cremasco è l'u-
nico in Lombardia, oltre
alla Valcamonica, ad avere
costituito, con il consenso
di oltre 40 consigli comu-
nali, l’Area Omogenea del
Cremasco.  Abbiamo, in-
sieme, difeso ad oltranza
l’autonomia del nostro
Ospedale, ottenendo la
costituzione dell’ASST di
Crema. Ci siamo posti da
protagonisti anche nel di-
battito sulle Aree Vaste,
assumendo come comuni
cremaschi una posizione
univoca a prescindere dal-
le appartenenze politiche
e dalle spinte, divergenti,
del mondo economico
territoriale». 

Una candidatura, quella
di Stefania Bonaldi, con
tutte le carte in regola che
promette alla città di Cre-
ma e al territorio crema-
sco, impegno e compe-
tenza. Per altri cinque an-
ni.

Stefania Bonaldi
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AMMINISTRAZIONE Intervista all’assessore Saltini

Dopo circa due ore e
mezza di discussione in
consiglio comunale, giove-
dì 26 gennaio è stato ap-
provato a larga maggioran-
za l’ultimo Bilancio di pre-
visione della giunta Bonal-
di. A tal proposito abbiamo
intervistato Morena Saltini,
assessore al bilancio del
Comune di Crema.

AAsssseessssoorree SSaallttiinnii,, iill ppaass--
ssaaggggiioo ddii aapppprroovvaazziioonnee
ddeell BBiillaanncciioo 22001177 ddiivveennttaa
llaa ccaarrttiinnaa ttoorrnnaassoollee ppeerr ttii--
rraarree llee ssoommmmee ddeellll’’aattttiivviittàà
ffiinnaannzziiaarriiaa ddii qquuaannttoo eeff--
ffeettttiivvaammeennttee ssvvoollttoo ddaa
ppaarrttee ddii qquueessttaa AAmmmmiinnii--
ssttrraazziioonnee CCoommuunnaallee.. QQuuaa--
llii llee ccrriittiicciittàà ee cchhee bbiillaanncciioo
llaasscciiaattee iinn eerreeddiittàà aallllaa
pprroossssiimmaa aammmmiinniissttrraazziioo--
nnee??

«Il mandato ammini-
strativo è stato caratteriz-
zato dalle consistenti pro-
blematiche che caratteriz-
zano ormai la Finanza Lo-
cale da molto tempo. Par-
liamo essenzialmente di li-
miti dettati dal rispetto del
Patto di Stabilità, tetti di
spesa particolarmente rigi-
di stabiliti annualmente
dalle rispettive Leggi Fi-
nanziarie, blocco dei tra-
sferimenti ministeriali,
che hanno vincolato forte-
mente l’operatività dei Co-
muni della parte corrente
(attività ordinaria) fino ad
ingessare quasi completa-
mente quella in conto ca-
pitale (attività straordina-
ria, spese di investimento).
Ritengo indispensabile
rammentare lo sforzo fatto
sin dai primi giorni dall’in-
sediamento di questa
giunta,  in merito alle veri-
fiche di revisione di spesa  e
le  manovre di efficienta-
mento  (azioni su vari fron-
ti:  con la riduzione delle
spese di personale, l’analisi
di tutti i contratti di servi-
zio, sia per quanto riguarda
le varie forniture (luce, gas,
telefono) sia per quanto ri-
guarda appalti, di ogni im-
porto (pulizia, mensa, af-
fitti). La razionalizzazione
delle spese ordinarie, con
l’adesione alle varie con-
venzioni Consip (cancelle-
ria, manutenzioni, acquisti
sottosoglia). E ancora la re-
visione degli affitti passivi,
partendo dalla chiusura
degli uffici comunali di Via
Pombioli o la sistemazione
dell’impianto di riscalda-
mento ed idrico del museo.
Più importanti, inoltre, gli
interventi con le società
partecipate e la revisione
dei contratti di servizio con
SCS Servizi Locali, i nuovi
appalti per la gestione dei
parcometri e quello dell’Il-
luminazione Pubblica.
Inoltre per far fronte alle
evidenti problematiche le-
gate alla situazione finan-
ziaria ricordo che abbiamo
investito nella figura inno-
vativa del Fundraiser, la cui
azione ha consentito di at-
tivare,  insieme alla struttu-
ra,  entrate da bandi, rac-
colta fondi da attività di
progettazione, dal 2012 al

2016 ben € 5.203.748,00.
QQuuaallii ddiiffffiiccoollttàà aavveettee iinn--

ccoonnttrraattoo iinn qquueessttii aannnnii??
Abbiamo quindi affron-

tato bilanci con molte in-
certezze, in un contesto di
rigidità elevatissimo, con le
limitazioni ricordate, ma
consegneremo a chi verrà,
un bilancio che consente
di coprire tutti i servizi atti-
vati ai cittadini, con una
forte riduzione della posi-
zione debitoria dell’Ente.
Lasciamo un bilancio con
un debito inferiore di circa
(14 milioni in meno): Il de-
bito per mutui ammontava
ad inizio 2012,  anno del
nostro insediamento, ad
euro 42.133.000; ora è pari
ad € 28.967.000. Consegne-
remo inoltre un bilancio
con una grande solidità di
cassa. Troviamo infatti in
bilancio il Fondo di cassa
presunto all'inizio dell'e-
sercizio di € 11.000.000,00.
E’ inoltre orgoglio di que-
sta amministrazione  la po-
derosa azione messa in
campo  di verifica della
banca dati dei dati catasta-
li sui quali si calcolano le
imposte, dato fondamen-
tale per tutti i Comuni,
senza il quale è impossibile
fare le corrette previsioni e
verifica di sostenibilità del-
la spesa. Chiunque gover-
nerà la città si troverà final-
mente con una fotografia
chiara ed aggiornata di tut-
te le posizioni riguardanti
degli immobili insediati
nel Comune.

UUnnaa ppaarrttee ddeell rriissuullttaattoo
ddii aammmmiinniissttrraazziioonnee èè aass--
ssoorrbbiittaa ddaa uunn aaccccaannttoonnaa--
mmeennttoo vviinnccoollaattoo ppeerr ppaass--
ssiivviittàà ppootteennzziiaallii,, ddeessttiinnaattoo
aallllaa ““VViicceennddaa CChhaarriiss””..
QQuueessttaa vviicceennddaa qquuaannttoo hhaa
iinncciissoo ssuull BBiillaanncciioo ddii pprree--
vviissiioonnee??

Ritengo necessario sot-
tolineare il forte appesanti-
mento finanziario subìto
dal nostro Ente per fron-
teggiare questa  grave criti-
cità, risultato del  conten-
zioso in essere con la Re-
gione Lombardia, che ci
vede comunque ricorrenti
avanti al giudice ordinario
per le indebite  trattenute
che ci vengono effettuate
dalla stessa per la purtrop-
po nota questione del mi-
lione di euro alla Charis. In
bilancio abbiamo dovuto
accantonare una somma
davvero importante ,  €
1.025.000,00, somma quin-
di non disponibile per i
servizi ai nostri cittadini.

PPeerr qquuaannttoo rriigguuaarrddaa llee
ssppeessee,, nneell 22001177 qquuaallii ssaa--
rraannnnoo llee vvooccii ppiiùù ccoonnssii--
sstteennttii??

Questa amministrazione
continua, in coerenza con i
propri principi e valori, a
dare priorità al settore so-
ciale. Le politiche attuate
di co-progettazione, con-
sentono  di  maggiori ri-
sposte ai bisogni  della col-
lettività, contenendo le ri-
sorse, sempre troppo po-
che. Un’attenzione parti-
colare alle manutenzioni
ordinarie e straordinarie
degli immobili e delle stra-
de.

««LLaasscciiaammoo iinn eerreeddiittàà
uunn bbiillaanncciioo ssoolliiddoo»»

di Roberta Rossi

PARTITO DEMOCRATICO

CAPITOLO DISABILITA’

Giossi: «Confermata 
l’esenzione Irpef 
per i redditi fino 
a 18 mila euro»

Stanziati 1 milione e 630 mila euro

Gianluca Giossi, PD

Riportiamo uno stralcio
del discorso tenuto dal
consigliere Matteo Grami-
gnoli in sede di appovazio-
ne del Bilancio 2017.

Dal punto di vista tecnico
questo bilancio non ha al-
cun problema ed, anzi, si di-
mostra un bilancio solido e
proiettato al futuro. (...) Noi
come Patto Civico espri-
miamo compiacimento e
soddisfazione nell’operato
di questa amministrazione
nonché apprezzamento per
le scelte fatte e che verranno
attuate nel futuro, mante-
nendo sempre uno sguardo
preoccupato su quanto po-
trà ancora ricadere in senso
negativo sugli enti locali da
parte del governo centrale
in merito a tagli e riduzioni
operate e che intendono
operare. Vogliamo esprime-
re all’Assessore Beretta un
plauso per quanto fatto in

questi anni nel settore so-
ciale e del welfare (...). 

In questi anni abbiamo
visto da parte del Sindaco,
degli Assessori e degli Uffici
Comunali una continua
rincorsa alla ricerca di ri-
sorse finanziarie per il verde
pubblico, per migliorare la
viabilità ed il decoro, per es-
sere vicini ai più vulnerabi-
li, per creare tutte le condi-
zioni necessarie per rendere

la nostra stupenda città mi-
gliore ed alla portata di tut-
ti, ma scusate quale è quel
Sindaco che non vorrebbe il
meglio per tutti, sarebbe un
folle se avesse le risorse e
non le utilizzerebbe. (...)
Un’amministrazione che si
è rimboccata le maniche per
dare risposte concrete ai cit-
tadini. E’ proprio in questo
che emerge la differenza tra
sinistra e destra, e lo abbia-
mo visto nel welfare nella
cultura le cui risorse sono
veramente minime rispetto
al bilancio complesso e che
qualche consigliere di mi-
noranza vorrebbe addirit-
tura ridurre ulteriormente,
certo anche noi siamo at-
tenti a ridurre costi o spese
inutili ma non è certo chiu-
dendo un Museo che risol-
veremmo determinati pro-
blemi, ricordiamoci che die-
tro ad ogni settore, luogo di
condivisione o ambiente sia

esso legato alla cultura, al
volontariato ma anche die-
tro ad un giardino ad una
strada o ad un animale, si
nasconde un mondo fatto di
persone con sensibilità di-
verse e con attenzioni diver-
se, con culture diverse. (...)
concludo nel ricordare la
cerimonia di chiusura di
Crema città europea dello
sport. L’assenza dei Consi-
glieri di minoranza non è
passata inosservata, ma gli
spalti strapieni hanno di-
mostrato l’ottima riuscita
dell’evento. (...) 

Un vecchio politico scris-
se: “Una Città non può esse-
re amministrata e basta,
non è niente amministrare
una città, bisogna darle un
compito altrimenti muore”.
Bene, credo che questa am-
ministrazione abbia dato
un compito alla città di Cre-
ma ed ai suoi cittadini, un
compito importante!

IIll PPaattttoo CCiivviiccoo pprroommuuoovvee ll’’ooppeerraattoo ddeellllaa ggiiuunnttaa

Il bilancio di previsione 2017 che abbiamo approvato
giovedì 26 gennaio, è un bilancio che include alcune im-
portanti peculiarità quali:
➢ La conferma per l’anno 2017 dell’esenzione IRPEF

ADDIZIONALE COMUNALE per redditi fino a 18 mila
euro
➢ Il mantenimento integrale dei servizi comunali
➢ La destinazione delle risorse al comparto sociale in-

variate
➢ La realizzazione del progetto Crema 2020
➢ La realizzazione di nuovi impianti sportivi
➢ La realizzazione della nuova illuminazione della cit-

tà (PRIC approvato da questa amministrazione che po-
teva essere già definito dal 2008) con importanti aspetti
tecnologici inclusi nel progetto
➢ Nuovi tratti di ciclabile, per una mobilità dolce sem-

pre più concreta
➢ Completamento del risanamento delle società par-

tecipate
Oltre a questi importanti contenuti, continueremo poi

con un piano delle alienazioni attento e ragionato, con-
sapevole e razionale, considerando anche la situazione
di mercato. Continueremo con l’importante lavoro di ri-
cerca fondi regionali, europei ed altri, fortemente voluta
e perseguita dalla nostra amministrazione, che ha già
dato importantissimi risultati economici per Crema ed i
cremaschi, con oltre 5 milioni di euro già ottenuti.

Mi preme anche ricordare, che in questi cinque anni
di guida della città, l’amministrazione Bonaldi oltre ad
aver recuperato un rapporto di leadership territoriale,
ha anche svolto un enorme lavoro di risanamento delle
società partecipate che il centrodestra aveva messo in
enormi difficoltà. Tutti questi sforzi hanno fatto si che in
questi cinque anni sono state gettate le basi per molti
progetti, che potranno essere concretizzati nei prossimi
anni. Una nota fortemente negativa del bilancio è rap-
presentata da un accantonamento di 1 milione di euro,
legato alla triste “ vicenda Charis”. La regione, a fronte di
una delibera di giunta della passata amministrazione,
sta trattenendo quanto erogato nel passato come finan-
ziamento pubblico per la realizzazione della meglio no-
te “scuola di cl”. 

In conclusione, è possibile affermare che il raggiungi-
mento del pareggio sia finanziario che economico è un
risultato decisamente positivo, soprattutto in questo
momento critico della Finanza Pubblica e, ancora più in
dettaglio, di quella degli Enti Locali. Il bilancio di previ-
sione presentato, grazie ad una oculata amministrazio-
ne basata sulla revisione della spesa, sulla ricerca di fon-
ti di terzi, su una concreta azione di contrasto all’evasio-
ne fiscale, consente di garantire il mantenimento dei
servizi, realizzare alcuni investimenti importanti per la
città e potenziare gli interventi di manutenzione ordina-
ria e straordinaria,  con una  attenzione alle fasce più de-
boli, dando un segnale di sostegno al settore cultura e al-
le nuove attività produttive.

Gianluca Giossi - Capogruppo PD
Consiglio comunale di Crema

La dichiarazione del capogruppo Matteo Gramignoli in consiglio comunale

QQuuaallii ii ppiiùù iimmppoorrttaannttii
iinntteerrvveennttii pprreevviissttii nneell PPiiaa--
nnoo ddeellllee OOppeerree ppuubbbblliicchhee??

Con la piena convinzio-
ne che ogni risorsa spesa
per il miglioramento dei
fabbricati dedicati all’istru-
zione dei piccoli concitta-
dini sia un investimento
sul futuro della nostra co-
munità, anche il 2017 ve-
drà l’Amministrazione im-
pegnata non solo sul fronte
di interventi di manuten-
zione ordinaria del patri-
monio scolastico, ma an-
che di opere di manuten-
zione straordinaria e con-
solidamento, al fine di ot-
tenere ambienti più sicuri,
accoglienti e funzionali.
Una necessità saliente
concerne la scuola prima-
ria di via Braguti, ove il
manto di copertura pre-
senta un avanzato stato di
degrado, con conseguente
presenza di infiltrazioni

d’acqua. L’Assessorato ai
Lavori Pubblici proseguirà
inoltre con la realizzazione
di nuovi impianti di illumi-
nazione pubblica, rispon-
dendo ad un bisogno parti-
colarmente sentito dai cit-
tadini cremaschi. La pri-
mavera del 2017 vedrà av-
viare il cantiere del grande
progetto di riqualificazione
dell’area della stazione in
chiave intermodale, pre-
miato da ANCI e Fondazio-
ne Sodalitas con il Premio
Pirelli 2016, quale miglior
progetto italiano sulla mo-
bilità sostenibile.

Un milione e seicentotrentamila euro è la spesa
che l'amministrazione Bonaldi ha destinato nel 2016
al capitolo disabilità. Fondi che rimarranno invariati
anche nel 2017. Di seguito riportiamo le risorse de-
stinate a bilancio ai vari progetti: 666.000 euro per
l'assistenza educativa ad personam nella scuola;
379.170 euro per le comunità alloggio per disabili;
275.500 euro per i centri diurni; 80.662 euro per i
progetti di intervento economico per disabili; 78.872
euro per l'integrazione delle retta di ricovero nelle
residenze sanitarie per disabili; 60.082 euro per i
progetti di aiuto alla vita indipendente; 32.099 euro
per il servizio di assistenza domiciliare; 17.637 euro
per il trasporto sociale per l'accesso ai servizi diurni;
15.932 euro per l'assistenza educativa ai disabili nei
grest e nei centri estivi; 12.100 euro per contributi ad
enti e associazioni del terzo settore che si occupano
di inclusione; 11.925 euro per l'inserimento lavorati-
vo. Vorremmo fare di più? Certamente! Sarà interes-
sante capire come si intendono muovere altre forze
cittadine, dal momento che l'incremento della spesa
sociale in questi anni nella discussione sul Bilancio
2017 è stato additato come non sostenibile.  

Matteo Gramignoli, 
Patto Civico

Morena Saltini
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Termina con questo
numero il nostro tour nei
quartieri per vedere come
è cambiata Crema in que-
sti anni. Per ultimi abbia-
mo lasciato San Bernardi-
no e Castelnuovo, due zo-
ne delle città dove si è in-
vestito molto sulla mobi-
lità sostenibile.

«Le politiche della mo-
bilità sostenibile e della
sicurezza stradale hanno
trovato una significativa
attuazione nei quartieri
di San Bernardino e di
Castelnuovo, - ha affer-
mato l’assessore Fabio
Bergamaschi - che hanno
entrambi visto realizzare
infrastrutture attese da
decenni e per le quali
quasi i cittadini avevano
perso le speranze. Tanto
la ciclabile per Offanen-
go, con la sua prosecuzio-
ne interna al quartiere,
quanto la bellissima pas-
serella sul fiume Serio so-

INCHIESTA Ultima tappa del nostro tour nei quartieri di Crema per vedere come è cambiata la città

SS.. BBeerrnnaarrddiinnoo ee CCaasstteellnnuuoovvoo:: ssttrraaddee ppiiùù ssiiccuurree
di Luca Freri

GLI INTERVENTI
Ecco le opere pubbliche
realizzate nei due quartieri

• Quartiere San Bernardino
- Ciclabile per Offanengo;
- Passerella ciclopedonale sul canale Vacchelli, in

via Brescia;
- Ciclabile interna al quartiere nelle vie XI Feb-

braio, 25 Aprile e Vittorio Veneto;
- Manutenzione straordinaria del sottopasso di

via Brescia (spostamento delle griglie rumorose, ad-
dolcimento delle pendenze);

• Quartiere Castelnuovo:
- Passerella ciclopedonale sul fiume Serio, tra via

Cremona e via IV Novembre;
- Parco giochi in via Cremona;
- Aula all'aperto alle scuole elementari;
- Senso unico in via Zambellini, con creazione di

stalli di sosta e messa in sicurezza.

Tante opere per la viabilità e le piste ciclopedonali. Il nuovo ponte sul Serio fiore all’occhiello

Il nuovo ponte ciclopedonale sul fiume Serio a Castelnuovo (in fase di allestimento) e l’assessore ai lavori pubblici Fabio Bergamaschi

no in grado di attuare col-
legamenti con il centro
cittadino e la città dei ser-
vizi in modo sicuro, rapi-
do e soprattutto ecologi-

co. Anche gli elevati livelli
di inquinamento atmo-
sferico degli ultimi giorni
non fanno che dimostrare
come investire r isorse

nella mobilità ciclistica
sia una scelta auspicabile
per la stessa salute pub-
blica. Rispetto a Castel-
nuovo, poi, non è manca-

ta un'attenzione alle
scuole ed è stata realizza-
ta la prima aula all'aperto
della città, che risponde
anch'essa, da una certa

prospettiva, alla logica di
una sensibilizzazione am-
bientale, educando al pia-
cere di vivere a contatto
con la natura».

Percorso ciclopedonale in via XI Febbraio

Passerella ciclopedonale sul canale VacchelliPista ciclabile per Offanengo, illuminata di notte

Nuova area giochi in via Cremona Sottopasso ferroviario di San Bernardino
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Nella mattinata di vener-
dì 27 gennaio, presso il Pa-
lazzo municipale del Co-
mune di Crema si è tenuto
un vertice fra i responsabili
regionali di Poste Italiane e
alcuni rappresentanti delle
istituzioni, in merito ai dis-
servizi postali che si sono
verificati nel recente passa-
to in diversi Comuni del
Cremasco. Al tavolo di con-
fronto, convocato dal sin-
daco di Crema Stefania Bo-
naldi in accordo con il con-
sigliere regionale Agostino
Alloni, promotore dell’ini-
ziativa, hanno preso parte
il dott.Fabio Toniolo, re-
sponsabile dell’area logi-
stica territoriale di Poste
Italiane, il dott.Marco Siri,
responsabile del servizio di
recapito regionale, gli ono-
revoli Cinzia Fontana e
Franco Bordo.

Sono stati i rappresen-
tanti del territorio ad evi-
denziare come nel trime-
stre settembre-dicembre i
disservizi dovuti principal-
mente al mancato recapito
postale siano stati rilevanti.

Toniolo e Siri hanno evi-
denziato come la riorga-
nizzazione avviata nel me-
se di maggio 2016 si è resa
necessaria in seguito alla
netta variazione dei volumi
postali, che da un lato han-
no registrato una flessione
del 50 per cento nell’invio
della corrispondenza ordi-
naria (missive, pubblica-
zioni ecc), e dall’altro han-
no subito un incremento
significativo nella spedi-
zione e nel recapito di pac-

chi contenenti oggetti e
documenti di diversa tipo-
logia. Aumento quantifica-
to nel 30 per cento, con
pacchi spesso provenienti
dall’estero, in parte legato
allo sviluppo del commer-
cio online. La nuova ten-
denza ha determinato una
diversa impostazione del
servizio, basata sulla sud-
divisione in zone di recapi-
to (12 quelle individuate
sul territorio Cremasco) e
sulla ridefinizione delle
consegne secondo il crite-
rio dei giorni alterni per la
posta ordinaria. Il disservi-
zio riscontrato negli ultimi
mesi ha imposto una rifles-
sione sulla riorganizzazio-
ne, necessaria a ripristinar-
ne l’efficienza e la puntua-
lità, in risposta alle nume-
rose sollecitazioni ricevute
dai cittadini.

Poste Italiane ha quindi
previsto un piano di rientro
per Crema e il territorio
Cremasco, Cremona e So-

resina, che prevede la rego-
larizzazione del servizio
postale entro i prossimi 15-
20 giorni. Per far fronte alla
situazione di emergenza e
smaltire i volumi di corri-
spondenza in accumulo,
sono stati assunti 13 opera-
tori aggiuntivi a tempo de-
terminato per la sola zona
di Crema.

La posta prioritaria sarà
consegnata tutti i giorni nei
tempi previsti da regola-
mento (un giorno lavorati-
vo), mentre la consegna a
giorni alterni della posta
ordinaria (tempo previsto
4+1 giorni) sarà regolariz-
zata entro la metà del mese
di febbraio.

L’ultimo aspetto solleva-
to Sindaco di Crema Stefa-
nia Bonaldi in sede d’in-
contro, riguarda il disservi-
zio relativo ai quartieri di
Ombriano e Sabbioni, dove
in seguito alla soppressio-
ne dello sportello postale si
riscontrano difficoltà nel

ritiro della posta racco-
mandata, circostanza oggi
possibile solo recandosi
presso l’ufficio postale
centrale di piazza A.Ma-
deo, nel centro storico di
Crema. L’istanza è stata ac-
colta dai referenti respon-
sabili del servizio ed entro
il mese di maggio potrebbe
tradursi in una nuova solu-
zione a favore dei residenti
dei due quartieri, che sarà
elaborata in occasione dei
prossimi incontri condivi-
si.

Il proficuo confronto tra
l’azienda postale e le realtà
locali rimane aperto: nelle
prossime settimane sarà
convocato un tavolo speci-
fico per la provincia di Cre-
mona, che coinvolgerà i
Sindaci dei territori inte-
ressati; a fine marzo si terrà
un nuovo incontro con il
Comune di Crema, finaliz-
zato a monitorare periodi-
camente la situazione e
migliorare il servizio locale.

DISAGI Riunione operativa in Comune: Poste Italiane promette la fine dei disservizi sul territorio cremasco

SSeerrvviizziioo ppoossttaallee rreeggoollaarree eennttrroo ffiinnee ffeebbbbrraaiioo

CORSO DI ECONOMIA
La globalizzazione: un incubo o un’opportunità?

Che cos’è davvero la globalizzazione
in corso?  La fonte di tante pesanti situa-
zioni critiche del nostro tempo (dalla
disoccupazione al lavoro precario, dai
mini-jobs all’accentuazione delle dis-
uguaglianze sociali), oppure di straordi-
narie opportunità? Un processo “spon-
taneo” inarrestabile, irreversibile, oppu-
re “pilotato” da precise scelte politiche
sulla base di una “ideologia” (l’ideologia
del “globalismo di mercato”) propugna-
ta dai neo-liberisti? Un fenomeno capa-
ce di sprigionare energie, innovazione,
ricchezza per tutti, compresi i Paesi in
via di sviluppo (Cina, India e Indonesia
sembrano una prova), oppure di un vero
e proprio mostro che divora il nostro
welfare tanto faticosamente conquista-
to, destabilizzando, nel contempo, i tra-
dizionali equilibri politici?

E che dire della globalizzazione fi-
nanziaria? Non siamo davanti a un siste-
ma che sta esercitando di fatto un pri-
mato sulla stessa economia reale (il suo
denaro virtuale supera di oltre 10 volte la
ricchezza prodotta sull’intero pianeta!) e
che, tra l’altro, ha causato la disastrosa
crisi asiatica del 1997/1998 nonché quel-
la della ancora più devastante del 2008
che ha investito non solo gli Stati Uniti,
ma anche l’Europa e il cui prezzo stiamo
pagando ancora oggi, anche in termini
di volatilità dei nostri risparmi? È possi-
bile o utopica una “globalizzazione dal
volto umano” , una global governance
che abbia come centro l’uomo e non il
profitto, che sia finalizzata a contenere il
più possibile le disuguaglianze sociali e
sia rispettosa dell’ambiente nel segno
dell’etica della responsabilità nei con-
fronti delle nuove generazioni?

A queste e ad altre domande rispon-

deranno i docenti del nostro corso di
economia che non potrà che renderci
cittadini più consapevoli e più critici. A
conclusione dei due moduli in program-
ma, poi, proveremo a pensare a una “ri-
caduta” sul nostro territorio attraverso
un Festival dell’economia tutto focaliz-
zato su progetti tesi a rilanciare Crema e
il suo territorio. Il percorso che abbiamo
ideato si pone come obiettivo non sol-
tanto di favorire un approccio critico alla
globalizzazione, ma anche di fornire i
concetti-chiave per “leggere” le notizie
del mondo economico (articoli, saggi,
programmi televisivi, siti web…): ecco
perché il corso prevede dei momenti la-
boratoriali/applicativi. Al fine di una ul-
teriore comprensione, le lezioni saranno
pubblicate di volta in volta da CremA-
scolta e andranno a formare alla fine un
e-book liberamente scaricabile.

Il corso, aperto a tutta la cittadinan-
za, è promosso pure da istituzioni scola-
stiche che, in quanto tali, sono in grado
di fornire un’opportunità formativa per
gli insegnanti la cui partecipazione sarà
riconosciuta come “aggiornamento”. Le
lezioni si svolgono presso la Sala Cremo-
nesi del Centro culturale S. Agostino. La
prossima iniziativa in programma si ter-
rà venerdì 24  febbraio, alle ore 21.00 con
la presenza del prof. Walter Galbusera
della Fondazione Anna Kuliscioff. A feb-
braio, in parallelo, saranno attivati altri
corsi di economia sullo stesso tema a fa-
vore degli iscritti all’Uni-Crema e di al-
cune classi di studenti dell’I.I.S. Rac-
chetti-Da Vinci e dell’Istituto Galilei.

Per qualsiasi informazione sulle le-
zioni e sui programmi del corso: ing.
Francesco Torrisi torrisifrancesco@hot-
mail.com.

ORIENTAMENTO
Sportello Lavoro: un aiuto
concreto per i più giovani
L’amministrazione comu-

nale di Crema è al lavoro per l’i-
stituzione di uno sportello di
servizi di orientamento e ricer-
ca attiva del lavoro. Lo dichiara
il consigliere Dante Verdelli
(Patto Civico per Crema) che
sta seguendo direttamente la
partita in collaborazione con il
sindaco Stefania Bonaldi. «In
collaborazione con l’ufficio In-
formagiovani del Comune di
Cremona abbiamo pensato di
istituire anche presso il comune di Crema un vero e
proprio ufficio che aiuti i giovani, ma non solo, nella
formazione e nella ricerca del lavoro. Non è sufficien-
te avere un elenco di realtà alle quali poi spedire un
curriculum. E’ necessario aiutare i giovani nel sapersi
orientare tra le offerte di lavoro, e formarsi per la pre-
sentazione dei curriculum».

Tra le due principali città del territorio provinciale
è già stato sottoscritto un accordo ed a breve sarà
operativa la progettualità che prevede l'attivazione di
uno sportello lavoro attraverso un attento lavoro di
raccordo con le competenze e funzioni già in essere e
riferite all'orientamento scolastico. Ciò vuol dire che
gli operatori saranno coinvolti direttamente in un la-
voro di sinergia e messa in rete delle competenze.
Pertanto lo sportello lavoro andrà a completare le im-
portanti competenze di “servizio di orientamento”
che non sarà più limitato all'orientamento scolastico,
ma si arricchirà anche di servizi e progetti di orienta-
mento al lavoro da proporre nelle scuole secondarie
di secondo grado del territorio. 

«La possibilità di lavorare anche sul coinvolgi-
mento del tessuto economico locale – conclude il
consigliere comunale Dante Verdelli - costituirà un'
ulteriore risorsa anche per le scuole  e gli studenti che
potranno essere supportanti nei progetti di alternan-
za scuola lavoro. Non è più assolutamente pensabile
tenere scissi i due livelli scolastico/lavoro».

Stefania Bonaldi incontra le categorie 
economiche e il mondo delle professioni

E' iniziatoil tour del sindaco Stefania
Bonaldi per incontrare il mondo econo-
mico di Crema e del territorio cremasco.
Un fitto calendario di incontri, nelle pros-
sime settimane, vedrà impegnata Bonaldi
in molti appuntamenti con rappresen-
tanti delle categorie economiche, delle
imprese, delle professioni e del mondo fi-
nanziario locale.

«Intendo ringraziare tutte queste realtà
per il loro impegno di questi anni. Dove
non 'è impresa, non c'è lavoro, questo è
un dato decisivo, pertanto lo sviluppo ed
il rilancio di un territorio partono da qui -
esordisce Bonaldi -. Al contempo, inten-
do ascoltare da loro come vedono il qua-
dro complessivo delle dinamiche territo-

riali di questi ultimi anni, e capire cosa si
aspettano per il futuro e quali tipi di al-
leanze si possano rinforzare con gli Enti
Locali e le Pubbliche Amministrazioni».

La prima tappa ha portato l'incontro
con il Presidente della Associazioni Indu-
striali Cremonesi Dott. Umberto Cabini,
il Presidente della Libera Artigiani Marco
Bressanelli con il Direttore Marangoni, Il
Presidente della Banca Cremasca Rag.
Francesco Giroletti ed i Geometri Grop-
pelli e Severgnini, con il loro giovane staff
di professionisti, per quanto concerne il
Collegio Geometri. Le visite e gli incontri
con gli esponenti del mondo economico
locale proseguiranno ogni giovedì dei
mesi di febbraio e marzo.

di Federica Moro

Dante Verdelli
L’incontro tra i dirigenti di Poste Italiane, i deputati e gli amministratori locali
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EVENTO Gli “Stati Generali dello Sport” cremasco si terranno sabato 11 marzo in sala Da Cemmo

«Crema, avanti così!». Con queste parole di Giovanni
Malagò, presidente nazionale del CONI, si conclude l’an-
no di Crema Città Europea dello Sport. La cerimonia or-
ganizzata presso la palestra comunale “Alina Donati de
Conti” di via Toffetti ha visto la partecipazione di tutte le
istituzioni e le realtà coinvolte nel corso del 2016, una
squdra vincente che ha permesso alla città di aggiudicar-
si il primo posto nella classifica italiana e il secondo in
Europa. “Un premio meritato, per una città che ha saputo
sorprendere per la sua multidisciplinarità e per la sua vo-
lontà di essere presente”, afferma il presidente Malagò.
Con lui, il presidente di Aces Europe Gian Francesco Lu-
pattelli, l’assessore regionale allo sport Antonio Rossi, il
presidente regionale CONI Oreste Perri, il sindaco di Cre-
ma Stefania Bonaldi e il consigliere con delega allo sport
Walter Della Frera hanno ripercorso i passaggi fonda-
mentali dell’esperienza cremasca. Un percorso lungo do-
dici mesi, che ha trasformato la città in un laboratorio
aperto a tutte le fasce di età e di utenza, costellato da atti-
vità e manifestazioni rivolte a tutta la cittadinanza e non
solo.

Lo sport è uscito da palestre campi di calcio per inva-
dere strade, piazze, conquistare i cittadini diffondendo
passione e stili di vita alternativi e sani. Convegni, incon-
tri e mostre hanno completato il ricco calendario di atti-
vità, per approfondire questioni etiche, parlare di salute e
benessere, promuovere abitudini sane e corretti stili di vi-
ta. Un progetto a termine, ma destinato a continuare: l’e-
redità di Crema città Europea dello Sport è preziosa, e sa-
rà il punto di partenza per disegnare il futuro dello sport
cremasco.

In 365 giorni la città ha ospitato un totale di 293 eventi,
di cui 15 internazionali, 46 nazionali, 59 regionali e 108
provinciali. Oltre alle manifestazioni sportive sono stati
organizzati 65 manifestazioni, tra convegni, mostre e
conferenze a tema. Le attività promosse hanno coinvolto
circa 112 società e associazioni, 17110 atleti, 2998 volon-
tari e 58240 spettatori. Non è mancata la partecipazione
di testimonial speciali, che in diverse occasioni hanno
fatto tappa in città: ricordiamo la campionessa paralim-
pica di scherma Bebe Vio, le regine delle piste da sci Lara
Magoni e Daniela Merighetti, l’atleta paralimpica Giusy
Versace e l’allenatrice Milena Bertolini. Grande successo
anche per gli eventi su scala nazionale come La solidarie-
tà va in gol, match a scopo benefico che ha portato sul
campo dello stadio Voltini di Crema la Nazionale Italiana

Cantanti e numerosi campioni dello sport come Javier
Zanetti, Emiliano Mondonico, Dario Hubner, sotto gli oc-
chi di 3500 tifosi.

L’integrazione è stata uno dei valori chiave della mani-
festazione, che ha tracciato una nuova idea di sport ispi-
rata alla possibilità. Laboratori per bambini, tornei, ma-
ratone in rosa, tornei multiculturali, partite di calcio per
ragazzi disabili, sono tanti i colori dell’inclusione, intesa
non come uno sforzo di apertura ma come il presupposto
basilare per parlare di sport, per ricordare che i limiti so-
no solo nella mente di chi li concepisce. Da questa con-
vinzione è nato Sport disability, il gruppo di lavoro for-
mato da diverse associazioni territoriali impegnate nel
favorire e incoraggiare la partecipazione alla pratica
sportiva in situazioni di disabilità.

L’anno dello sport ha offerto inoltre l’occasione di met-
tere a punto diversi investimenti per ristrutturare e mi-
gliorare le strutture della città, dal restyling degli impian-
ti sportivi come il velodromo alla realizzazione di nuovi
spazi dedicati al gioco o all’agonismo, tra cui due play-
ground e una pista per l’atletica leggera. Anche in questo
caso la buona pratica continua sulle strade, con il com-
pletamento di quattro ciclabili e la nascita di progetti
condivisi con associazioni ed enti locali territoriali nel-
l’ambito della mobilità sostenibile. Crema Città Europea
dello sport ha dato un impulso importante, destinato a
non esaurirsi, come afferma il sindaco Stefania Bonaldi:
«Durante questo anno il Comune ha organizzato molte-
plici iniziative per celebrare questo anno e promuovere
l’importanza dello sport e della pratica motoria come as-
set strategico per l’intero territorio e per la cittadinanza.

Tuttavia, tale importante riconoscimento non deve esse-
re visto come una “medaglia” o un traguardo, bensì come
il punto di partenza di un nuovo percorso che porti l’inte-
ra città a costruire nuove progettualità per lo sport cre-
masco del futuro. Possiamo considerare l’Anno dello
Sport come lo strumento che ha permesso di compiere il
primo passo per far crescere la città in tutti i suoi ambiti;
un’occasione durante la quale lo sport, nella sua trasver-
salità, ha coinvolto i cittadini e le realtà del territorio in
una visione unica di sviluppo e progresso».

Per questo motivo il Comune di Crema ha deciso di
realizzare gli Stati Generali dello Sport, un appuntamen-
to, rivolto a tutte le componenti sportive – e non solo -
della città, che rappresenti un momento di confronto e
condivisione su quanto è stato fatto e sugli obiettivi che il
territorio deve porsi per consolidare questa importante
eredità. Attraverso gli Stati Generali dello Sport sarà quin-
di possibile effettuare un’attenta analisi sullo stato attua-
le dello sport nel territorio di Crema, cercando di traccia-
re le linee guida che possano orientare le politiche sporti-
ve dei prossimi anni, affinché lo sport possa rivestire un
ruolo di primaria importanza nelle strategie dell’Ammi-
nistrazione territoriale.

Gli Stati Generali dello Sport si svolgeranno sabato 11
marzo presso la Sala da Cemmo del Centro culturale S.
Agostino di Crema: i principali attori interessati (associa-
zioni, enti pubblici, aziende, operatori del settore, atleti,
studenti, volontari, cittadini ecc) saranno chiamati a co-
stituire tavoli di lavoro per tracciare le nuove prospettive
di sviluppo nel campo della promozione sportiva e terri-
toriale.

UUnn aannnnoo ddii CCrreemmaa CCiittttàà EEuurrooppeeaa ddeelllloo SSppoorrtt
IIll pprreessiiddeennttee CCOONNII MMaallaaggòò:: ««AAvvaannttii ccoossìì!!»»

Dagli Stati Uniti a Berlino: Crema torna sul grande schermo
Il film di Guadagnino (girato in città) in due festival internazionali

di Roberta Rossi

Dagli Stati Uniti all’Eu-
ropa, Crema torna sul
grande schermo e debutta
nel circuito dei festival del
cinema internazionali. Il
film “Call me by your na-
me” del regista Luca Gua-
dagnino, girato a Crema, è
stato presentato ieri, do-
menica 22 gennaio, al
Sundance Film Festival
(prestigioso festival di ci-
nema americano fondato
e diretto dal noto attore e
regista statunitense Ro-
bert Redford) dedicato al
cinema indipendente che
si svolge nel mese di gen-
naio a Park City, sobborgo
della più nota Salt Lake
City nello Stato americano
dello Utah.

L’appuntamento suc-
cessivo sarà al Berlin Film
Festival il  prossimo 13
febbraio, nell’ambito della
sezione Panorama Spe-
cial, dedicata ai film indi-
pendenti. Seguirà la dis-
tribuzione italiana, quindi
su scala internazionale a
cura della compagnia di
distribuzione Sony Pictu-
res. La presentazione del
film nell’ambito di festival
internazionali come quelli
citati permetterà sia di de-
finire la data della prima

È uscito alla fine del-
lo scorso dicembre il
bel volume " Il Decalo-
go in discussione"che
illustra e commenta gli
undici anni del "Festi-
val della filosofia" di
Crema CREMA DEL
PENSIERO. Oltre tre-
cento pagine ricche di
un centinaio di foto-
grafie per presentare i
120 personaggi e per-
sonalità, dai filosofi ai
teologi, dai giornalisti
ai magistrati, che sono
passati da Crema per
presentare le loro idee
e le loro considerazioni
attorno ai dieci coman-
damenti. Un undicesi-
mo appuntamento,
poi, per aggiungere ai

noti comandamento
dell'Antico Testamen-
to, anche quello indi-
cato da Gesù nel Van-
gelo: "ama il prossimo
tuo come te stesso".
Una pubblicazione che
rende onore e giustizia
a quanti, sotto il segno
della associazione cul-
turale Le Muse, si sono
impegnati per portare
a termine una lunga
avventura culturale. Di
particolare interesse la
seconda parte del libro
che riporta la trascri-
zione integrale di ben
16 "lezioni" presentate
nel corso degli anni di
Crema del Pensiero, da
relatori illustri ed ap-
prezzati. 

“Crema del Pensiero”: 
il Decalogo in discussione

ULTIM’ORA - SANTA MARIA

te nella primavera 2016 e
concluse a fine estate han-
no interessato sia il centro
città sia il territorio, facen-
do tappa nei Comuni di
Moscazzano e Pandino.

La partecipazione non
si ferma però alla fase di
realizzazione del lungo-
metraggio: oltre alla visibi-
lità ottenuta grazie alla
proiezione del film, l’inte-
ra campagna di promozio-
ne cinematografica sarà
legata alla città di Crema,
in linea con i principi del
protocollo d’intesa firma-
to a luglio 2015 tra Comu-
ne di Crema e Lombardia
Film Commission, fonda-
zione no profit per la pro-
mozione territoriale.

«Siamo orgogliosi di
aver ospitato a Crema un
film di questo calibro, uni-
ca pellicola italiana in
concorso, in questi giorni,
al Sundance Film Festival
– dichiara l’assessore al tu-
rismo della città di Crema,
Matteo Piloni – che oltre a
garantire prestigio darà un
contributo importante al-
la visibilità della nostra
città e dell’intero territo-
rio. Sono occasioni più
uniche che rare, che per-
metteranno a Crema e al
suo territorio di rimanere
inserita in circuiti extra-
territoriali ed entrare a far
parte della cultura cine-
matografica nazionale e
non solo».

ufficiale, sia di impostare
l’attività promozionale
collaterale. 

Non è la prima volta che
il Cremasco appare sul
grande schermo: tra le
pellicole più note si ricor-
dano Revolver (1973), Per
amare Ofelia (1974),
Oh!Serafina (1976), Lady-
hawke (1985 – rocca di
Soncino), Occhio alla Pe-
restrojka (1990), fino al re-
cente Call me by your na-
me(2017), firmato dalla
casa di produzione Fre-
nesy Film, del regista Gua-
dagnino. Le riprese inizia-

Si ricorda alla cittadinanza che, per lavori impro-
rogabili di manutenzione delle rotaie, il passaggio a
livello di viale S. Maria rimarrà chuso dal 10 al 17
febbraio. Si consiglia agli automobilisti di utilizzare
i percorsi alternativi. 

Alcuni momenti della cerimonia di chiusura dell’evento “Crema Città Europea dello Sport”
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Che l’attuale maggio-
ranza sia orientata a di-
struggere l'urbanistica del
passato è nelle cose di
questi sette anni di ammi-
nistrazione.

Prendiamo il via dall’ur-
banistica: lottizzazione di
via Madeo. Nella conven-
zione sottoscritta nel 2004
tra le parti e l’amministra-
zione comunale c’era l’im-
pegno da parte dei lottiz-
zanti per il completamen-
to della via Madeo con la
via 1 maggio e la rotonda
di via Crema . Questo
completamento significa-
va creare un’ alternativa
alla via centrale e nello
stesso tempo distribuire il
flusso delle macchine in
modo più equilibrato.

I lottizzanti chiesero nel
2014 un rinvio del com-
pletamento della strada
richiamando la legge n 98
del 2013 che, in conside-
razione della crisi del set-
tore, prorogava di tre anni
i termini per il completa-
mento delle lottizzazioni
in essere e non completa-
te. Ciò detto, i lottizzanti
entro giugno 2017 dovreb-
bero completare la strada
prevista dal PL convenzio-
nato, con spese completa-
mente a loro carico, com-
preso l’acquisto di una
porzione di area per l’am-
pliamento del tracciato.

Durante la seduta consi-
gliare dello scorso novem-
bre, un consigliere di mi-
noranza ha presentato
un’interrogazione al sin-
daco chiedendo quando la
strada sarebbe stata com-
pletata perché la riteneva
importante per la viabilità
di Vaiano (questa interro-
gazione ha fatto piacere a
chi nell'amministrazione
UDP del 2004 aveva voluto
questa strada perché sot-
tolineava l’importanza di
quella strada; meglio tardi
che mai).

La risposta del sindaco
al consigliere è di una leg-
gerezza disarmante: non
c’è nessun obbligo per i
lottizzanti di terminare le
opere e inoltre non è pre-
vista, da parte di questa
amministrazione a mag-
gioranza di centro destra,
alcuna apertura di quella
strada.

Egregio sig. sindaco,
questa amministrazione
comunale, senza rispetta-
re le previsioni del Piano
di Lottizzazione conven-
zionato (PL) e vigente in
ragione della proroga
triennale, con la variante
al PGT del 2010 ha modifi-
cato il tracciato originale
previsto per il completa-
mento della via Madeo, in-
terrompendo nella parte
finale il progetto e lascian-
do solo una stradina di
campagna di mt 3.

Quindi senza tener con-
to della convenzione sot-
toscritta, senza coinvolge-
re i lottizzanti e senza il
loro consenso, unilateral-
mente ha modificato il

La politica del rinvio
e del “lavarsi le mani”

VAIANO CR. Le scelte urbanistiche “discutibili” della giunta

VIABILITA’

NOTIZIE DAL COMUNE

Nonostante siano stati installati da tempo, nel
centro abitato, dei dissuasori elettronici di controllo
della velocità dei veicoli non è cambiato nulla nel
senso che, soprattutto nelle vie strette del paese,
moltissimi autoveicoli transitano superando il limi-
te di 30 km orari non esistendo alcun controllo ef-
fettivo. Né vi è stata alcuna riduzione del traffico co-
me da sempre auspicato.

I risultati sono stati addirittura controprodu-
centi perché nel caso di una via molto stretta come
la via Sant’Antonino, anziché far diminuire il flusso
di traffico e semmai riparare i dossi sgretolati nel
tempo è stato realizzato un attraversamento pedo-
nale/dosso quasi all’inizio della via lasciando poi
nulla di sbarramento su di un rettilineo di quasi
cento metri. Risultato: le auto dopo tale sbarramen-
to prendono velocità ancor maggiore rispetto al
passato perché a nulla vale un dispositivo elettroni-
co posto alla fine del rettilineo che non è mai risul-
tato in funzione.

Infatti, tali dispositivi elettronici che, come
gruppi consiliari non abbiamo mai richiesto, aven-
do noi proposto altre soluzioni per ridurre traffico e
velocità, per poter funzionare necessitano di avere
all’interno una telecamera di rilevamento della ve-
locità e contestualmente ci deve essere la presenza
di un agente della polizia locale.

Non si riesce a comprendere quale funzione ab-
biano detti dispositivi elettronici nonostante i costi
quantificati in decine di migliaia di euro sborsati
dalla collettività.

Corti, Garbelli, Piloni (UDP)

Centro storico trafficato
e molto pericoloso

Lo scorso novembre, attraverso un’interrogazione
UDP ha criticato il modo assurdo per come viene ge-
stita la cosa pubblica a Vaiano, e nella fattispecie l’epi-
sodio riguardante la tinteggiatura della scuola d’in-
fanzia, apparentemente “gratuita”, ma in realtà pagata
“sotto forma di contributo generico”.

Il sindaco in consiglio comunale ha affermato che
lui non ha mai richiesto all'associazione di fare alcuna
opera alla scuola materna e non li ha mai delegati ad
agire in tal senso. Affermando inoltre che, se dei citta-
dini decidono di tinteggiare delle aule, non è suo com-
pito andare a sindacare.

Come se in una casa privata, entrassero delle per-
sone e si mettessero a tinteggiare, senza alcun per-
messo. Credo che la prima cosa che farebbe il proprie-
tario, come minimo, è quello di chiedere conto di
quanto sta accadendo, oltre a farli uscire immediata-
mente. Ma no, il nostro sindaco, responsabile degli
immobili e del patrimonio comunale, permette a
chiunque di tinteggiare la scuola materna, infischian-
dosene. Sia chiaro. Nessuno critica i volontari che
hanno eseguito il lavoro, bensì l’amministrazione che
non presta la dovuta cura al patrimonio immobiliare,
facendo rispettare le norme. Siamo veramente all’as-
surdo.

Giuseppe Garbelli

Tinteggiatura materna

Dopo il pasticcio della riqualificazione della via-
bilità nella via Centrale, la farsa della colonnine anti-
traffico (costate 30 mila Euro e ferme da un anno ),
oggi ci troviamo di fronte ad un ulteriore lavoro mal-
f a t t o .
I consiglieri di UDP avevano presentato un’interro-
gazione al sindaco nel consiglio comunale di novem-
bre in cui mostravano l’anomalia dei super dossi alti
17 cm realizzati sulla via S. Antonino poiché non ri-
spettavano il codice della strada che prevede un’al-
tezza massima di 7 cm. La risposta del sindaco Calzi è
stata a dir poco “fantasiosa”, sostenendo che non si
tratta di dossi, bensì di attraversamenti pedonali.
Pertanto non vi è necessità di appellarsi al codice del-
la strada.

1- Da quando gli attraversamenti pedonali fini-
scono contro un muro?

2- Se si tratta di un attraversamento pedonale sa-
rebbe stato sufficiente tracciare una segnaletica oriz-
zontale. NO? E non creare una montagna russa.

3- Come mai la determina parla di dossi e non di
attraversamenti pedonali, tanto che era stato istalla-
to il cartello segnaletico con la scritta “dosso“ indica-
zione poi tolta dopo la nostra interrogazione? Dopo
aver sollevato la questione della determina in cui si
parlava di dossi, qualche esponente della giunta ha
cercato di scaricare su l’ufficio tecnico la colpa facen-
do ratificare di furia la determina precedente sosti-
tuendola con la dicitura “attraversamenti pedonali”.

Il punto è che quelli sono dei dossi e non attraver-
samenti pedonali, sono delle vere e proprie “monta-
gne russe” che non rispettano il codice della strada.

Gli attraversamenti pedonali devono sempre es-
sere accessibile anche alle persone con problemi di
deambulazione.

Gli attraversamenti pedonali sono considerati tali
quando vengono posizionati su una strada con due
marciapiedi laterali. In questo caso per facilitare il
pedone viene creato un passaggio tra un marciapie-
de all’altro. Dopo tanti pasticci sulla viabilità ci man-
cava questo.

Nel malaugurato caso che qualche cittadino sub-
isse un infortunio o avesse un danno alla propria au-
tomobile, il Comune (con i soldi dei cittadini vaiane-
si) sarà chiamato a rispondere dei danni subiti.

UDP

“Montagne russe” in paese

originale per il completa-
mento della via Madeo,
perché alle elezioni comu-
nali aveva confermato il
suo impegno a non realiz-
zare quella strada lascian-
do la lottizzazione in un
limbo senza termine. Noi
chiediamo che con le va-
rianti al PGT in program-
ma venga ripristinata la
strada di lottizzazione ori-
ginale.

L’amministrazione co-
munale ha deciso di ap-
portare delle varianti al
PGT “Piano di Governo del
Territorio”. Qualcuno si in-
terroga visto che, in questi
ultimi cinque anni, l’urba-
nistica sia residenziale che
industriale si è completa-
mente bloccata, anzi ci so-
no molte case sfitte e mol-
ti capannoni vuoti, Faip,
Gaiotto...

Perchè spendere soldi
per approvare le varianti al
Pgt vista la situazione di
stallo dell’urbanistica?
Conoscendo i nostri am-
ministratori non ci mera-
vigliamo che magari pen-
sano di trasformare alcu-
ne aree di verde pubblico
cedendole magari a qual-
che privato confinante. Vi-
sto che la politica di questi
anni è quella di vendere
proprietà pubbliche (box,
casa, adesso vogliono ven-
dere anche l’immobile di
via Asilo in comodato al-
l’Auser) per fare casa, pri-
vando di un patrimonio
molto importante la co-
munità. Pensare male è
peccato, ma a volte ci si
azzecca.

Piano di lottizzazione con-
venzionato ancora nei ter-
mini di validità, commet-
tendo sia un grossolano
errore urbanistico che le-
gale.

Di conseguenza i lottiz-
zanti, alla scadenza del
giugno 2017, anche se vo-
lessero completare la stra-
da si vedrebbero bloccati
da questa decisione assur-
da. E’ chiaro che l’Ammi-
nistrazione di centro de-
stra non vuole risolvere
questo problema per pau-
ra di alcuni elettori, ed è

grave che l’Amministra-
zione non sappia fare gli
interessi della collettività
ma solo di qualcuno.

Ora da una parte c’è una
convenzione sottoscritta
tra lottizzanti e Comune
che è valida e va fatta ri-
spettare mentre per contro
dall’altra la giunta, anziché
attuare quanto previsto, fa
melina giacché non vuole
affrontare il problema con
i vari proprietari privati,
che dovrebbero cedere
parte dei propri lotti per la
realizzazione del tracciato

• PPIISSCCIINNAA - Durante il consiglio comunale del mese di novembre i consiglieri di
UDP hanno presentato delle interrogazioni alla giunta su alcuni problemi del pae-
se. La prima riguardava la piscina  e il suo degrado, nella quale ponevamo quattro
domanda, alle quali l’assessore ha dato una sola risposta, preferendo la divagazio-
ne al contenuto specifico delle nostre domande. L’assessore allo sport ancora una
volta quando viene criticato diventa permaloso e divaga nelle  risposte.

L’unica risposta è stata quella relativa alla potatura delle piante, ammettendo di
aver pagato le spese di manutenzione come Comune, ignorando ancora una volta
che questi costi dovrebbero essere a carico del gestore dell’impianto, e non dei cit-
tadini. Prendiamo comunque atto che l’assessore ha ammesso che la struttura ha
bisogno di alcuni lavori, accogliendo la nostra denuncia pubblicata su “il Crema-
sco”  nel novembre scorso.

• CCAARROO AASSSSEESSSSOORREE,, HHAA SSBBAAGGLLIIAATTOO BBEERRSSAAGGLLIIOO!! - Un altro aspetto che l’as-
sessore ha sollevato riguarda i costi della gestione del centro natatorio da parte di
S.C.S. sulla quale è bene fare un po’ di chiarezza. L’appalto con Scs è stato concluso
agli inizi del 2009 (e non nel 2008 come afferma l’assessore), avviando una fase di
sperimentazione.  Nella primavera del 2009 ci furono le elezioni comunali e  Calzi
divenne sindaco. Spettava quindi alla nuova amministrazione verificare la qualità
della gestione, in quanto era facoltà del comune  sospendere il contratto dopo il
primo anno, a fronte di risultati negativi. L’amministrazione Calzi ha invece sospe-
so il contratto dopo 3 anni.  Perché, se la gestione non piaceva o risultava troppo
onerosa, non hanno sospeso l’appalto dopo il primo anno? Preferendo invece pro-
seguire per tre anni? 

• LLAA NNUUOOVVAA SSOOCCIIEETTAA CCII CCOOSSTTAA ““ZZEERROO””?? - Caro assessore come può fare con-
fronti con il passato dove la piscina era attiva per tre mesi all’anno mentre oggi fun-
ziona da gennaio a dicembre! Nel passato non esistevano i campi di calcetto e
neanche il campo di tennis coperto, oggi questi sono una gallina dalle uova d’oro
per il gestore. Ma non per l’amministrazione comunale. Cosa controlla il gestore
quando chiude la piscina? Quasi zero, se non  la pura pulizia dei campetti di calcio
tennis. Dimenticavamo che deve gestire il nuovo “bar fantasma” mai aperto dalla
sua inaugurazione e costato qualche decina di mille euro. Inoltre non e vero che il
comune ci guadagna. Il comune ha portato  a casa solo euro 2.451,80 in due anni di
affitto, ma poteva portare  a casa euro 4451,80 se avesse  respinto la richiesta della
società di far passare per manutenzione straordinaria la potatura delle piante e al-
tre  piccole manutenzioni. Oltre tutto nel 2014 o nel 2015 non avete  riscosso  l’af-
fitto in quanto la società si lamentava per l’annata pessima.  Inoltre  ricordiamo al-
lo smemorato assessore che durante la gestione  di UDP della  piscina  il comune
portava a casa un affitto di euro 2.500,00 anno, e la precedente gestione non pote-
va contare su un redditizio campetto di calcio/tennis coperto.

di Primo Bombelli
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PROBLEMA SFRATTI IN CONSIGLIO COMUNALE
Vicesindaco: ennesima figuraccia

27 gennaio 1945. I primi
soldati dell’Armata Rossa
arrivarono al cancello di
filo spinato con su scritto
“Arbeit Macht Frei” (“Il la-
voro rende liberi”), davan-
ti loro si stava per spalan-
care l’inferno e non lo sa-
pevano, credevano di aver
trovato un normale campo
di concentramento invece
era il complesso di Ausch-
witz – Birkenau – Mono-
witz, la più grande mac-
china di sterminio nazista,
dove almeno un milione di
persone avevano trovato la
morte. Un incubo, migliaia

di scheletri viventi, fanta-
smi che non si tenevano in
piedi; i soldati trovarono,
vive, circa 7.000; donne,
uomini, bambini che non
capirono se erano altri
carnefici o i loro salvatori.

I tedeschi avevano de-
molito, fatto saltare i cre-
matori, vennero bruciati i
registri che tenevano me-
ticolosamente conto degli
arrivi, dei decessi e di tutto
ciò che veniva accumula-
to, venne rimossa la cene-
re e fatto gettare tutto nel-
la Vistola. Chi in grado di
camminare, fu inviato a

piedi verso altri campi.
Morirono quasi tutti per
strada, uccisi dalle SS o
vinti dal freddo e dalla fa-
me. Insomma fecero di
tutto per cancellare le
tracce: la memoria di quel-
l’orrore.

Per molto tempo i so-
pravvissuti, vuoi per l’odio
che ancora serpeggiava
nei loro confronti, in parti-
colare, degli ebrei, non
raccontarono niente. Chi
raccontava veniva consi-
derato ‘’pazzo’’ …che ci
credeva? Chi credeva che
un tuo simile potesse, solo

perché di origine ebraica,
zingaro, omosessuale, un
diverso insomma, orga-
nizzare meticolosamente
una distruzione, un’elimi-
nazione di questa portata.

Da diversi anni ESSI te-
stimoniano nelle scuole,
fanno da ’’guida’’ nei luo-
ghi dove subirono atroci
sofferenze, scrivono me-
morie, rilasciano a ‘’futura
memoria’’ interviste non-
ostante il dolore che pro-
vano a ‘’rivivere’’ quei mo-
menti. Si rendono conto
quanto sia importante che
le giovani generazioni sap-

piano ‘’…quel che è stato’’.
Certo quanto è successo

è il passato, lontano da noi
…allora possiamo stare
tranquilli?

La nostra società non
permetterà più niente si-
mile?

Ma quello che vediamo
sui media, leggiamo sui
giornali, sui libri: persone
che muoiono in mare alla
ricerca di una vita miglio-
re, fuggono dalla guerra.
La costruzione di muri, fi-
lo spinato (è stata fatta
una guerra per abbattere
questi muri e filo spinato)

uomini, donne e bambini
in fila nella neve per un
pasto, sistemati in ‘’tende’’
di fortuna con pochissima
assistenza. Tutto questo ci
dice che anche oggi man-
ca il rispetto del diverso,
manca la solidarietà, la
consapevolezza che il
mondo sta cambiando;
dobbiamo usare il GIOR-
NO DELLA MEMORIA per
migliorare il presente,
dobbiamo metterci tutti in
gioco per non rendere va-
no il sacrificio di milioni di
persone.

Agostino Manenti

Giornata della Memoria: un passato che ritorna

VAIANO CR. Ancora una volta l’approvazione del diritto allo studio è passato senza discussione

Nel corso del consiglio comunale del
giorno 23 dicembre 2016 mentre era in
corso la discussione di una Interroga-
zione relativa all’emergenza sfratti con
domanda, risposta e replica tra il consi-
gliere Ladina e l’assessore Taloni, dis-
cussione che era svolta in modi del tutto
pacati, è intervenuto a gran voce, non
avendone alcun titolo, l’assessore non-
ché vice sindaco Baldassarre con la se-
guente frase: «Adesso mi faccio dare an-
ch’io lo sfratto e poi mi faccio dare una
casa Aler».

Tale comportamento e tale frase qua-
lunquista in stridente contrasto con la
delicatezza della materia che si stava af-
frontando e cioè gli sfratti, che non sono
cosa su cui riderci sopra e fare battute
soprattutto nel caso specifico dove sono
coinvolti dei minori, li consideriamo
inaccettabili, peggio ancora ad opera di
un vice sindaco. Oltre al fatto che l’in-

terrogazione non chiedeva l’assegna-
zione di una casa ma come gli uffici co-
munali affrontano l’emergenza sfratti.
Dal pubblico, a fronte di un intervento
tanto fuori luogo da parte dell’assessore
Baldassarre, sono arrivate contestazioni
e c’è chi si è chiesto: «Dobbiamo ride-
re?». Fermo restando che, nel corso del
Consiglio comunale, il pubblico non de-
ve intervenire, vogliamo altresì far pre-
sente che di nuovo l’assessore Baldas-
sarre, non avendone titolo nemmeno in
questo caso, con tono da caserma ha ri-
sposto alla cittadina dicendo che non
doveva parlare. Cosa questa che spetta-
va, invece, esclusivamente al sindaco
presidente dell’assemblea consigliare.
Consideriamo questi comportamenti
dell’assessore Baldassarre atti di preva-
ricazione e di prepotenza che non si ad-
dicono ad un contesto democratico.

Corti, Garbelli, Piloni (UDP)

Sia chiaro, nessuno vuo-
le fomentare polemiche
sterili, ma quanto accaduto
nell’ ultima assemblea
consigliare è a dir poco dis-
armante. Oltre alle ester-
nazioni da osteria dell’alta
valle Camonica del vice
sindaco riguardo una deli-
cata questione di disagio,
segnaliamo anche il man-
cato dibattito sul piano di
diritto allo studio della
scuola di Vaiano. Denun-
ciando la carenza di docu-
menti e il tempo materiale
per consultarli, UDP ha
proposto il rinvio del punto

in discussione, ma assesso-
ra e maggioranza hanno
deciso di approvare lo stes-
so punto senza aprirsi al
confronto democratico.

Cara assessora, se per-
mette, vorremmo porle al-
cune domande:

Come ha potuto deposi-
tare 3 giorni prima del
Consiglio Comunale del
23.12.2016 come unico do-
cumento uno stampato
mandato dalla direzione
della scuola a luglio 2016
con elencato materiali ed
esigenze per l’anno scola-
stico 2016\17?

Come ha potuto conse-
gnare la stessa sera del
consiglio comunale un suo

documento non protocol-
lato affermando che era re-
peribile da 24 ore? Forse lei
non ricorda, lo aveva già
fatto anche nel 2015, ma al-
meno allora si era scusata.

Come ha potuto dichia-
rare senza vergognarsi che
comunque tutto era già
stato deciso e al massimo
l’unico spazio per una dis-
cussione riguardava la gra-
tuità dei libri di testo?

Come ha potuto in man-
canza di documentazione
consultabile non rinviare al
prossimo consiglio comu-
nale il dibattito sul piano al
diritto di studio?
Cara assessora, come ha
potuto ridurre ad una vota-

Cara assessora... così non va bene!

zione sterile quello che do-
veva essere un confronto di
idee e progetti per una
scuola migliore a Vaiano
Cremasco?

Come ben sappiamo lei
ha già risposto a queste do-
mande. Il tutto è legittimo,
non si preoccupi. Nulla di

questo suo agire si pone al
di fuori dalle regole… ma
creda, un buon ammini-
stratore si contraddistin-
gue soprattutto per il suo
operato straordinario,
mentre lei invece svolge -
come sempre - il suo com-
pitino ordinario e lo ha fat-

to mediocremente anche
la sera del consiglio comu-
nale del 23 dicembre tac-
ciando il confronto sul di-
ritto allo studio della nostra
scuola, uno dei temi più
importanti per la crescita
culturale e democratica di
una comunità.

di Corti, Garbelli, Piloni
(UDP)
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“Cara Cechi, ci mancherai tanto!”
LUTTO Alcune testimonianze in ricordo di Francesca Marazzi, volto storico della sinistra cremasca

Nella serata di mercole-
dì 1 febbraio 2017 è venuta
a mancare Francesca Ma-
razzi (da tutti gli amici co-
nosciuta semplicemente
come “Cechi”), figura sto-
rica della sinistra crema-
sca. Da sempre legata al

mondo del lavoro ed im-
pegnata nell’attività politi-
ca e sindacale, militante
comunista fin da giovanis-
sima, nel 1976 è stata la
prima donna in Italia a ri-
coprire l’incarico di segre-
taria di una federazione
territoriale del PCI. Consi-
gliere comunale a Crema,
si è poi impegnata nel
mondo dell’associazioni-

smo, nell’Anpi e nel comi-
tato locale contro la vio-
lenza sulle donne. I fune-
rali, con rito civile, sono
stati celebrati venerdì 3
febbraio alle ore 14.30
sempre presso il munici-
pio della città, con una ce-
rimonia molto sentita e
partecipata. Abbiamo de-
ciso di raccogliere, in que-
sto numero di Cronache

Cittadine, alcune testimo-
nianze di persone che
hanno conosciuto la “Ce-
chi” nel suo impegno poli-
tico, sindacale e civico.
Questo è l’omaggio che la
redazione ha deciso di tri-
butare ad una donna
straordinaria, che nella
sua vita è stata ad esempio
per tutta la nostra comu-
nità.

Cara Francesca, anzi carissima Cechi,
come ti conosce chi ti vuole bene, ti ricorderò

come una figura unitaria, Cechi, compatta, per-
ché i tuoi valori sono rimasti sempre gli stessi,

anche se gli universi cambiavano sempre più vertiginosa-
mente. L’orizzonte tu lo hai sempre guardato. Sempre lo
sguardo innanzi, dove molti non arrivano. Anche in questi
anni della maturità sei stata sempre una progressista,
avanti, oltre. Lucida, lungimirante, moderna, aperta al
cambiamento, pronta a sostenerlo anche quando mette-
va in discussione le certezze e i capisaldi del passato, an-
che quando il partito che avevi conosciuto e servito con
fedeltà e rigore cambiava pelle, si dissolveva in forme pro-
fondamente diverse da quelle che avevi conosciuto e so-
stenuto. Ciao Cechi, ti vogliamo bene e ti terremo viva,
presente, sveglia, con le nostre azioni e con le nostre in-
tenzioni. Ti auguriamo buon viaggio, ma ne abbiamo più
bisogno noi, perché, se la tua buona battaglia è combattu-
ta e vinta, la nostra comincia adesso, perché gli avversari
dei diritti diventano sempre più forti, perché si nutrono
del malessere dei cittadini e invece di attenuarlo lo ali-
mentano. Ma faranno i conti con tutti coloro che oggi so-
no in questo luogo e anche con tutti gli uomini e le donne
di buona volontà che tra i cremaschi sovrabbondano, e at-
tendono solo di essere chiamati a raccolta. Anche questo
dobbiamo a donne come te. Grazie, cara Cechi, restaci ac-
canto!

Stefania Bonaldi

«

Quando la Cèchi ha compiuto 80 anni ho
scritto di lei come di una persona che "ha negli
occhi la luce di chi sa guardare avanti!".E' così. La
Cèchi ha sempre avuto lo sguardo rivolto al futu-

ro, e lo ha sempre dimostrato. L'ultima volta che le ho par-
lato ha detto "serve una società dialogante". Era un con-
cetto che ripeteva spesso, e voglio pensare che questa te-
stimonianza sia l'eredità che ci lascia.Un'eredità impor-
tante, affatto semplice, ma necessaria se vogliamo contri-
buire a fare del nostro tempo un posto migliore. Perchè
siamo ad un bivio: da una parte il populismo, dall'altra il
confronto e il dialogo. E quest'ultima strada, nonostante
sia tutta in salita e senza scorciatoie, è quella giusta. An-
che nella dedica al suo libro "Una vita" mi ha parlato di fu-
turo: "Devi guardare lontano. Spendi bene il tuo futuro,
perchè ne hai uno solo." Ci provo, cara Cèchi, giuro che ci
provo. E grazie per tutto quello che hai fatto! Che è stato
tanto!

Matteo Piloni

«

Francesca Marazzi è una di quelle persone
che ti sembra di conoscere da quando sei nato.
Come i tuoi familiari. La Cechi c’è da sempre. Con
lei ho cominciato “a fare politica” ancora prima

dei 16 anni; con lei ho fatto parte della segreteria del PCI
con Renato Strada segretario; con lei sono stato segretario
cremasco del PDS; con lei ho fatto il consigliere comunale
a Crema. Lei è stata la mia “maestra” politica e di vita, an-
che nelle esperienze di questi ultimi 20 anni. Quante volte
sono stato a casa sua? Quante volte ci siamo sentiti al tele-
fono? Negli ultimi anni, da quando sono a Milano, i suoi
consigli, le cose che mi “doveva” dire, e sulle quali voleva il
mio parere, le scriveva su dei piccoli pezzi di carta. Chiac-
chieravamo e man mano eliminava i “pizzini”. La sua vita
è sempre stata rivolta alla comunità; la politica per lei ave-
va senso solo se rivolta al prossimo. La politica con la P
maiuscola. Ciao Cechi. Cercherò di seguire i tuoi consigli.
Senza di te sarà tutto più complicato.

Agostino Alloni

«

Settant’anni di vita parallela, la tua e la mia,
Cechi. Ci ha unito la politica, il sindacato, l’amici-
zia delle nostre famiglie l’affetto di mia moglie
Teresa, e mio figlio Giorgio che tu adoravi da pic-

colo. Ricordi quanti convegni e seminari? La nostra fame
di sapere e conoscere per arrivare preparati al confronto
coi “laureati” della Olivetti? Erano tempi difficili, i sinda-
calisti li tenevano d’occhio e cercavano di isolarli: come
quando ti hanno confinata in mensa assieme ad Egle? E
quando ci hanno sbattuto tre giorni in galera per aver
commesso il “delitto” di aver distribuito volantini ch inci-
tavano allo sciopero contro la “legge truffa”? E quando do-
po il mio licenziamento per rappresaglia sindacale temevi
di non farcela a sostituirmi nella commissione interna? E
la stampa d’allora che ci additava come “mangia bambi-
ni”? E poi quante interminabili discussioni perché i nostri
compagni operai, negli anni di piombo, respingessero il
terrorismo e lottassero uniti contro ì rigurgiti fascisti. E
come non parlare degli aperti, ma sempre schietti, con-
trasti che a volte abbiamo avuto. E l’impegno nel rinnova-
re il nostro partito, la fiducia e l’incoraggiamento a tanti
giovani dirigenti. Nessuno è mancato al tuo funerale. Fer-
miamoci qui cara amica. Ora riposa in pace. Anche se son
sicuro, che esiste l’aldilà, tu certo troverai qualcuno con
cui discutere di “bella politica”.

Gino Mussa

«

Apprendo con commozione la notizia della
scomparsa di Francesca Marazzi, di cui ho avu-
to modo di conoscere e apprezzare le doti di
ininterrotto impegno politico, umanità, sensi-

bilità culturale maturate a partire dalle origini contadine
e nel lavoro di fabbrica. Della stima goduta nel partito e
tra i cittadini fu segno la sua elezione come membro del
CC del PCI e, nel 1976, la sua chiamata a segretario della
Federazione di Crema. Ai famigliari e a quanti l'hanno
apprezzata e hanno con lei collaborato nella sua attività
politica per decenni, esprimo le mie più sentite condo-
glianze, nell'attuale difficile fase della vita pubblica ita-
liana nella quale risultano preziosi esempi di passione e
di rigore come il suo.

Giorgio Napolitano

«

Cara Cechi,
è difficile, tremendamente difficile, perché tu,

per noi, ci sei sempre stata. E, pur nella nostra fi-
nitezza, avevamo l’illusione umana che ci saresti

sempre stata. Una presenza necessaria, una voce prezio-
sa, con la porta della tua casa sempre aperta quando ave-
vamo bisogno di parole – a volte dolci e incoraggianti, a
volte anche rudi e sferzanti – ma sempre solide; con le tue
telefonate quando avevi bisogno di capire cosa stava suc-
cedendo; con i tuoi ‘pizzini’ – come li chiamava Ago –
quando volevi metterti in contatto con noi per spiegare,
consigliare, esprimere la tua solidarietà. “Così, in questo
modo,” dicevi, “esprimo anche il mio voler bene: parlando
di politica, discutendo le scelte”. E persino nelle ultime
settimane, quando la voce ti usciva a fatica, trasmettevi
calore con i tuoi gesti, con le tue carezze, tenendoci stretta
la mano per dare conforto (tu a noi), guardandoci negli
occhi per infondere coraggio (tu a noi). Fino all’ultimo la
tua dolcezza, il tuo affetto, il tuo sguardo limpido e acco-
gliente… E’ per questo che oggi è così tremendamente
duro questo passaggio. Oggi possiamo però sentire forte
anche l'orgoglio e la gioia (perché so che tu vorresti così in
questa giornata) per una donna, una compagna, un'ami-
ca, che non ne ha buttato via nemmeno uno, dei passi
compiuti nella propria vita. Con il tuo tratto distintivo:
quello di una curiosità insaziabile, di una straordinaria
capacità di stupirti, di interrogare e di interrogarti. Ti dob-
biamo molto, cara Cechi, ma ti devono molto soprattutto
le donne di questa terra cremasca. Hai sempre avuto, del
nostro ruolo, una visione aperta, esigente, non esclusiva-
mente rivendicativa. Per esserci, per diventare protagoni-
ste senza facili scorciatoie, per poter incidere, per poter
migliorare la qualità della vita delle persone, per rafforza-
re la democrazia. Ovunque tu sia, nel cielo dei giusti, noi
sappiamo che continuerai a seguire con curiosità lo spet-
tacolo del mondo e che non perderai di vista i tuoi ragazzi.
Ce l’hai promesso.Grazie, carissima Cechi, cara compa-
gna, cara amica. Ciao bella, ciao!

Cinzia Fontana

«

di Mauro Giroletti
direttore di Cronache
Cittadine
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La frequentazione pressochè quotidiana per
tantissimi anni con Cechi porta alla memoria mi-
riadi di situazioni, discussioni, avvenimenti. Ma è
nella sfera del privato che affondano i ricordi più

cari. L’essere stata mia testimone di nozze; la vacanza a
Bacedasco, con Mariapina incinta di Mimma ed in com-
pagnia anche dei miei genitori; la gita nel Trentino alla
scoperta di valli sorprendenti; il bagno a Finale nella
spiaggia di fronte la sua casa; il periodo della “vellutina”,
con Paolo che si vantava della sua bravura a tagliare le ver-
dure e che si affrettava a portarmi a casa una pentola di
vellutina; le cene, spesso improvvisate, a casa mia o sua
per proseguire nelle conversazioni iniziate ore prima; il
cercare rifugio e sostegno da me in qualche particolare si-
tuazione.

Dialogo interrotto, come ha scritto nella sua autobio-
grafia, ma non per colpa mia, come ho avuto modo di
spiegarle, perchè le amicizie, quelle vere, quelle profonde,
non soccombono di fronte a scelte e valutazioni politiche
e di partito. Ciò non significa affatto condivisione di tutto
ma saper individuare la scala dei valori e la separazione
degli stessi: una cosa è il partito, altra è l’amicizia, quella
vera.

Ora quel dialogo prima interrotto ma dopo qualche
tempo ripreso sia pure in modo diverso, che ci aveva reci-
procamente arricchiti, si è chiuso definitivamente. Con
mio grande rammarico.

Ermete Aiello

«

La Cechi è stata una donna straordinaria, sul
piano politico e umano. Poche volte me l'avete
sentito dire di qualcuno! Diversi sono i bei ricordi
che ho di lei, fin dai lontani anni '70, quando, ra-

gazzo, cominciavo, ad avvicinarmi alla politica. A colpir-
mi, fin dall'inizio, fu una qualità, rara allora come oggi: sa-
peva ascoltare! Un po' per carattere, un po' per convinzio-
ne acquisita, era capace di ascoltare le persone. Certo,
aveva ferme convinzioni, ma questo non le impediva di
porsi in atteggiamento di profonda conprensione e tolle-
ranza delle opinioni altrui, anche quando divergevano
dalle sue. Veniva da un periodo, quello della guerra e del-
l'immediato dopoguerra, in cui le donne militanti dove-
vano essere, per necessità, persino più dure degli uomini.
Ebbene, la Cechi era comprensiva ed attenta. L'interlocu-
tore capiva di contare qualcosa ai suoi occhi. E capiva an-
che come quella donna fosse preparata sui temi sociali e
politici, ma fosse ricca pure di straordinaria umanità, di
interesse vero per gli altri. Per lei vale ciò che diceva il poe-
ta latino Terenzio: “Nulla di ciò che è umano considero a
me estraneo”! Grande era anche, in Cechi, la voglia di co-
noscere, di sapere. E di trasmetterlo agli altri. Concludo
raccontando un episodio che ha influenzato le mie scelte
di vita. Eravamo ai primissimi anni '70. La Cechi chiama
me e un mio caro amico, operaio alla Olivetti, e ci propone
di partecipare a un corso di formazione estivo della Fiom.
Fui molto sorpreso, perché ero studente universitario,
lontano dal mondo del lavoro e neanche, allora, partico-
larmente legato alla federazione PCI. Accettaì e trascorsi
un periodo bellissimo, ricco di conoscenze ed esperienze
nuove. Ho sempre pensato che quel modo di fare, di osare
anche (come nel caso del corso sindacale), fosse (e sia) il
modo giusto di avvicinarsi ai giovani e di capire le loro esi-
genze. Dei giovani e dei meno giovani, in realtà. Perché
comprendere gli altri, anche nei loro errori, senza false in-
dulgenze ma con spirito di umana solidarietà, a me pare
una grande qualità. E Francesca Marazzi la possedeva.

Gian Carlo Corada

«

Ci restano tante Cechi, una per ognuno di noi,
oggi che non ci è più consentito di vederla. Per-
ché ha lasciato ad ogni persona con cui parlasse
uno spunto, una memoria, qualcosa per cui va-

lesse la pena continuare il ragionamento alla successiva
occasione. Come quando parlava dei ragazzi. Sono queste
le ultime cose che ho sentito dalla sua voce, in un consiglio
direttivo del Centro Galmozzi: la sua preoccupazione
principale era quella di trasmettere ai giovani tutto il pa-
trimonio civile e sociale conquistato negli anni di demo-
crazia. Ma come? Questo il suo cruccio, si interrogava sul-
le modalità, sentiva che le dinamiche "politiche" erano
cambiate e che si dovesse comunque cercare un modo
per passare il testimone in modo che non si disperdesse
troppo. Perché qualcosa si perderà, inevitabilmente.
Francesca non voleva si smarrisse l'essenziale. Aveva fidu-
cia. Dobbiamo crederle!

Nino Antonaccio

«

Ricordare la nostra Cechi, soprattutto in
questo doloroso momento è tutt’altro che
semplice, ma ci provo con il groppo in gola e
con la certezza dentro di me di essere stato

uno dei tanti fortunati ad averla conosciuta. Con piace-
re l’ascoltavo, alcune volte anche timoroso e nello stes-
so tempo cosciente d’avere di fronte una donna, che ha
fatto la storia del nostro territorio e come mi piace dire:
ha permesso di capire quanto possono essere grandi le
donne in politica.

Questi brevi dialoghi terminavano con consigli, rac-
comandazioni e sempre con gesti d’affetto quali un ab-
braccio, una carezza, come se con quei gesti volesse so-
stenermi nell’attività che stavo vivendo, d’altro canto
come lei mi diceva sempre, ero uno dei suoi sindaci.
Permettetemi, e credo che lei sarebbe contenta di que-
sto, di ringraziare tutte le persone che l’hanno salutata
nelle varie forme, ma soprattutto di ringraziare Cinzia e
Stefania. Due donne che la Cechi era orgogliosa di “aver
cresciuto”. Ciao Cechì.

Omar Bragonzi

«

Le parole non hanno più senso: lei non sente.
Lo dico senza rimpianti perchè con la Cechi ci
siamo parlati e ci siamo ascoltati sempre, e non
c'è nulla, nessun silenzio di cui rammaricarci

ora. A chi l'ha conosciuta, a chi mi legge, voglio solo ricor-
dare un tratto che Francesca nel corso della sua intera esi-
stenza ha interpretato con naturalezza e con semplicità
sconcertante in quel mondo, e che ora è un insegnamen-
to impareggiabile per chiunque intenda volare alto e ab-
bracciarlo: la politica è poesia. La politica nobile, vera,
profonda al pari della poesia esprime l'anima, i sentimen-
ti, intuisce il giusto ed il buono ed il bello più della ragio-
ne, è forte e sensibile al tempo stesso, è decisamente pura.
Crema e la politica hanno perso la Cechi, di certo: non ne
perdano la bellezza di quel tocco, un tocco senz'altro fem-
minile.

Renato Strada

«

Voglio ricordare la figura di una donna buona,
generosa che ha speso tutta la sua esistenza im-
pegnandosi per gli ideali che fondano la convi-
venza civile, la libertà, la democrazia, la solida-

rietà, l’accoglienza, l’antifascismo, gli alti valori etici e mo-
rali prima di tutto.Valori che per Cechi non sono state mai
parole astratte ma punto di riferimento concreto che
l’hanno guidata nei pensieri e nelle azioni in questa sua
straordinaria, impegnativa e passionale militanza politica
di donna orgogliosamente comunista. Una donna deter-
minata, intransigente con se stessa e indulgente invece
con noi giovani compagni, una donna che ha sempre
espresso le sue opinioni con tenacia e con grande convin-
zione. Cechi credeva davvero nella forza del confronto,
nella capacità del dialogo di cambiare le cose. E non per-
deva nessuna occasione per discutere con tutti anche con
chi sembrava troppo lontano per trovare un punto comu-
ne di incontro, lei cercava e cercava. Cechi non era solo
una nostra iscritta, ma un’anima preziosa dell’ANPI. è sta-
ta per me, per molti di noi, un riferimento costante, Cechi
aveva questa forza, che se ti entra dentro, non ti lascia più.
Ciao compagna Cechi, che una bandiera rossa sempre ti
accarezzi.

Paolo Balzari

«





Cremasco 13Febbraio 2017

««PPeerr ccoorrtteessiiaa,, nnoonn sscchheerrzziiaammoo!!»»
CREDERA-RUBBIANO La mancata depurazione delle acque non è una “sterile polemica”

Ci riferiamo a quanto pubblicato da “Il Nuovo Torraz-
zo” sabato 17 dicembre. Ma è mai possibile leggere anco-
ra una volta il sindaco accusare altri, cioè coloro che la
pensano in modo diverso, di fare solite sterili polemiche?
Noi, vista l’azione sin qui svolta, ne siamo ovviamente i
destinatari e quindi eccoci qua! 

II ccaannttii ddeellllaa mmeerrllaa iinnttoorrnnoo aadd uunn ffaallòò:: bbeelllliissssiimmoo!!

Cosa di più dolce e bello
di un grande tuffo in quel
passato che ha caratteriz-
zato la nostra civiltà conta-
dina? Un passato fatto di
cose semplici come lo stare
intorno ad un falò per can-
tare tutti insieme mai di-
menticate canzoni dialet-
tali. I nostri genitori e non-

ni sapevano divertirsi
avendo a disposizione solo
un fuoco e la propria voce:
grande insegnamento!

Ebbene, a Credera saba-
to 28 gennaio abbiamo
avuto la grande fortuna di
rivivere almeno per un
paio d’ore quel clima e de-
siderio d’esserci nonostan-

te le difficoltà quotidiana-
mente vissute.

Tutto questo lo dobbia-
mo al coro Armonia ed al
suo insuperabile Maestro
Luca Tommaseo, ai volon-
tari dell’Auser di Credera
Rubbiano ed al suo presi-
dente Margherita Chiarelli,
al nostro poeta dialettale

Pio Ferla ed alla sempre ge-
nerosa e squisita disponi-
bilità della famiglia Guerini
ad ospitare come sempre
l’evento.

E’ stata una gioia parte-
cipare, grazie di cuore a
tutti.

Insieme per Credera
e Rubbiano

“Insieme per Credera Rubbiano” organizza una
pubblica assemblea giovedì 16 febbraio 2017, alle
ore 20.45, presso la trattoria Cantoni (Rubbiano).

La prossima primavera la nostra comunità sarà
chiamata al voto per il rinnovo dell’amministrazio-
ne comunale.  E’ pertanto doveroso da parte nostra
fare il punto della situazione avvalendoci dell’espe-
rienza fatta in questi ultimi 5 anni dai nostri consi-
glieri di minoranza. 

Questa assemblea vuole inoltre essere un’impor-
tante occasione di confronto aperto a tutti, nessu-
no escluso, finalizzato alla costruzione di una con-
creta alternativa all’attuale maggioranza. 

Lo faremo convinti come siamo che è ormai im-
procrastinabile rilanciare l’attività amministrativa
della comunità alla gestione del bene comune. 

Ambiente, salute, cultura, sicurezza, nuove po-
vertà e qualità dei servizi sono i temi che più ci
stanno a cuore. Ci confronteremo partendo da que-
ste problematiche per l’individuazione delle mi-
gliori risposte possibili in ambito locale.

Tutto è da costruire ed è giusto farlo con l’appor-
to di tutti perché le tue idee, le tue capacità e la tua
disponibilità sono ciò che più necessitano per la
costruzione del futuro che più desideriamo. 

Non mancare, grazie!

Giovedì 16 febbraio si parlerà 
di elezioni amministrative

Veniamo subito all’ar-
gomento fognature e
mancate depurazione del-
le acque trattate nell’arti-
colo. E’ forse sfuggito al
Sindaco che siamo stati
coloro che per primi han-
no informato la cittadi-
nanza della grave situa-
zione che esiste in paese?
Perché non l’ha mai fatto
così come avrebbe dovu-
to? Gli è forse sfuggito che
il nostro comune è l’unico
dei 48 comuni cremaschi
a trovarsi sotto la mannaia
di sanzioni della comunità
economica europea per
gravi inadempienze in
materia di rete fognaria e
depurazione delle acque e
che è toccato sempre a noi
informare per primi i cit-
tadini? Ed anche qui, per-
ché si è taciuto sino a
quando non abbiamo
provveduto a darne noti-
zia? Sono forse queste le
solite sterili polemiche?
Non scherziamo! Cosa
avremmo dovuto fare,
starcene zitti? Oggi ci toc-
ca nuovamente di leggere
il Sindaco rimandare ad

errori del passato affer-
mando che il tutto è avve-
nuto per colpa di altri e
non certamente sua e del-
la sua maggioranza! E di
chi allora questa colpa? Di
nessuno? Dieci anni rico-
perti in ruoli amministra-
tivi diversi non rappresen-
tano forse una buona fetta
temporale di questi errori
del passato? E perché allo-
ra non sentire neppure
lontanamente il dovere di
farsi carico perlomeno di
una pur minima parte di
colpa delle ferite inflitte
per anni ai cittadini ed al-
l’ambiente in cui viviamo?
Tranquillo il sindaco, qua-
lora fosse avvenuto non
avremmo scagliato pietre!
Anzi, l’avremmo conside-
rato positivo punto di rot-
tura rispetto ad analoghi
incomprensibili compor-
tamenti del passato dove
la colpa di ciò che non va,
ed è molto, è sempre di al-
tri! Preoccupante! E poi
perché omettere d’infor-
mare la cittadinanza che
oltre alle situazioni imba-
razzanti riportate nell’ar-
ticolo ve ne sono delle ul-
teriori quali quella riferita
a parte di via Roma a Cre-

dera ed, in particolare, al
plesso scolastico di Crede-
ra? Ci viene detto che Pa-
dania Acque interverrà
per completare i collega-

menti! E noi cosa avrem-
mo detto di diverso già da
mesi?  Per ultimo ci si in-
forma che Padania Acque
svolgerà i lavori tra il

2017/2018! E qui, conside-
rati i fatti del passato, sia-
mo tutt’altro che tranquil-
li! Nel consiglio comunale
del 29 novembre abbiamo
chiesto con fermezza e poi
sollecitato al sindaco la
promozione di un incon-
tro congiunto, minoranza
presente, con il presidente
di Padania Acque per la
definizione di una crono-
logia di dettaglio dei lavori
programmati (date certe,
non ipotesi pluriennali).
Risposta sin qui avuta?
Stiamo ancora attendendo
risposta! Forse non è an-
cora del tutto ben chiaro a
Sindaco e sua maggioran-
za che i cittadini di Crede-
ra Rubbiano hanno già da-
to tanto, troppo, in mate-
ria di tutela della salute e
salvaguardia dell’ambien-
te per colpe, questo sì, non
certamente loro! Altro che
solite sterili polemiche!
Confidiamo d’essere stati
sufficientemente chiari!

Leggiamo poi di novità
in comune (diversa siste-
mazione/utilizzo degli
spazi esistenti). Per la veri-
tà ci saremmo attesi ben
altre novità! E non è un
problema di gusti estetici!
Trattando l’argomento di
edifici di proprietà comu-
nale, ci sarebbe piaciuto,
ad esempio, conoscere
l’incerto destino dell’ex
area Martinitt di Credera,
edificio che nelle preroga-
tive di questa maggioran-

za avrebbe dovuto risolve-
re definitivamente ogni
problema di logistica; ci
sarebbe piaciuto aver vi-
sto eliminato
l’eternit/amianto dalle
nostre scuole e dall’attua-
le sede comunale così co-
me più volte da noi inutil-
mente sollecitato (al  pro-
posito notiamo che il sa-
crificio economico e l’im-
pegno profuso da più cit-
tadini per la soluzione di
questo problema alle pro-
prie abitazioni, sono valsi
a nulla per sensibilizzare
questa nostra maggioran-
za a metterci finalmente
mano!); ci sarebbe piaciu-
to veder garantire maggior
decoro ai nostri ambula-
tori vedendone poi caso-
mai uno di questi inserito
tra gli undici nuovi punti
prelievo ematico, paga-
menti ticket e ritiri referti
recentemente avviati dal-
l’azienda sanitaria di Cre-
ma sul territorio cremasco
in aggiunta a quelli già esi-
stenti (ne risparmiamo ai
cittadini la verifica: il no-
stro Comune non è inseri-
to tra questi!)! Ed il solo
pensare che anche queste
considerazioni potrebbe-
ro essere liquidate come
solite sterili polemiche,
francamente rattrista! Ma
guardiamo avanti con fi-
ducia nella consapevolez-
za che c’è molto da fare
per rilanciare finalmente
questo nostro paese!

di Insieme per Credera 
e Rubbiano



Per la biblioteca comunale il 2016
è stato l’anno dei record. Rispetto al
2015 sono aumentati sia i prestiti
locali che quelli interbibliotecari,
superando il traguardo dei 10.000
prestiti.

Dopo un anno di transizione, nel
2016, grazie anche alla stabilizza-
zione del personale, sono cresciuti
in maniera esponenziale i prestiti ai
cittadini di Bagnolo: 10.542, 1.642
in più rispetto al 2015. Sono cre-

sciuti di molto anche i prestiti inter-
bibliotecari, vale a dire i documenti
posseduti da altre biblioteche pre-
state agli utenti di Bagnolo e vice-
versa.

E’ stato invece confermato il bud-
get di 6000 euro che ha permesso di
acquistare, nel dettaglio, 453 libri
per adulti, 158 libri per ragazzi, 3
cd/dvd. Migliorata anche la dota-
zione informatica: dopo i due nuovi
Pc installati l’anno scorso, all’inizio

di questo nuovo anno sono arrivate
nuovi adsl e wi-fi, in attesa dei nuo-
vi corsi su cui si sta lavorando.

L’orario ha visto la cessazione
dell’apertura serale, poco frequen-
tata, e la conferma del sabato con
l’apertura della biblioteca un’ora
prima (alle ore 9). Inserita anche
un’apertura mattutina infrasetti-
manale. Inoltre il lunedì (giorno di
mercato in paese) la biblioteca è
aperta dalle ore 9 alle 12.
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Una biblioteca da record!
BAGNOLO CR. Aumentano i prestiti, soprattutto interbibliotecari Mostra fotografica

per celebrare
i 50 anni della scuola

Domenica 5 marzo visita alla mostra su Picasso

In occasione del 50° anniversario dell’inaugura-
zione della scuola, il comune di Bagnolo Cremasco,
in collaborazione con la Commissione Istruzione e
l'istituto comprensivo statale "Rita Levi-Montalci-
ni" di Bagnolo, invitano tutti i cittadini di Bagnolo
a portare fotografie singole o di gruppo, disegni ed
altro materiale cartaceo, che si riferiscano alla
scuola media per il periodo 1967-2017, con la fina-
lità di allestire una mostra fotografica nel 2017.

MMooddaalliittàà
Il materiale dovrà essere consegnato presso la se-

de del gruppo antropologico al Centro Culturale in
piazza Roma, tutti i venerdì dalle ore 21.00 alle ore
22.30 oppure in biblioteca negli orari di apertura
entro il 28/02/2017.

Tutto il materiale, dopo essere stato duplicato,
verrà reso entro la fine di marzo.

Sindaco e preside ringraziano anticipatamente la
cittadinanza che vorrà collaborare alla riuscita del-
l'iniziativa.

La commissione Cultura del Co-
mune di Bagnolo, organizza il gior-
no domenica  5 marzo 2017 una vi-
sita guidata a Verona alla mostra su
Pablo Picasso.

Dopo anni dall’ultima retrospet-
tiva milanese dedicata al più ec-
clettico degli artisti del Novecento,
tornano per la prima volta in Italia
91 opere tra le quali Nudo seduto
(da Les Demoiselles d’Avignon del
1907), Il Bacio (la piccola e strug-
gente tela del 1931) e La Femme
qui pleure e il Portrait de Marie-
Thérèse entrambe del 1937, solo
per citare alcuni dei capolavori tra i
molti concessi in prestito dal Mu-
sée national Picasso - Parigi che ne
preserva la maggior parte. Opere di

pittura, scultura e arti grafiche
creano un percorso capace di rac-
contare la metamorfosi a cui l’arti-
sta sottopone la rappresentazione
del corpo umano, mentre la sua ar-
te attraversa le fasi del pre-cubi-
smo, del cubismo, dell’età classica
e del surrealismo, fino a giungere
agli anni del dopoguerra, superan-
do le barriere e le categorie di “ri-
tratto” e “scena di genere” per giun-
gere sempre a un nuovo concetto
di “figura”: quella che rese Picasso
costruttore e distruttore al tempo
stesso di un arte solo sua, dal fasci-
no inesauribile.

Partenza nel mattino da Bagnolo
Cremasco  con bus gran turismo e
rientro in serata.
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PPoossttee:: aannccoorraa ddiisssseerrvviizzii

Più sicurezza per le utenze deboli

MONTODINE Il sindaco in campo contro i ritardi dell’azienda

La problematica della
postalizzazione persiste
ancora sia nel nostro Co-
mune che in altri. Questo
problema si è verificato
specialmente nel periodo
di fine anno 2016 quando
le utenze del gas recapitate
in ritardo hanno creato
problemi alla comunità;
l’amministrazione ha cer-
cato di capire quanta gia-
cenza rimaneva in posta e
trovando cosi una soluzio-
ne con la stessa azienda di
distribuzione. Il collega
Gianni Rossoni, referente
Anci, prima dell’incontro
tra Anci e Regione Lom-
bardia, mi ha contattato
per capire come funziona-
va la nuova gestione di po-
stalizzazione a giorni alter-
ni e orari di apertura spor-
tello; ho così elencato le
problematiche che mi
vengono segnalate da cit-
tadini e dalla referente di
sportello, ossia i disguidi
nel recapito della corri-
spondenza che arriva sem-
pre in ritardo preoccupan-
do i cittadini. 

Di seguito quanto emer-
so nell’incontro svolto in
Regione, diramato da Anci
a tutti i Comuni:

I SINDACI CHIEDONO
IL RIPRISTINO DELLA RE-
GOLARITA’ DEL SERVIZIO
SUI TERRITORI: LA RIOR-
GANIZZAZIONE AZIEN-
DALE NON DEVE PENA-
LIZZARE GLI UTENTI

Si è tenuto il 24.01.2017
presso regione Lombardia
l'incontro con Poste italia-
ne in merito ai disservizi
che persistono sui territo-
ri.

Per Anci Lombardia era-
no presenti il presidente
del dipartimento Piccoli
Comuni, Michel Marchi, il
presidente del diparti-
mento riforme, Gianni
Rossoni, insieme al diret-
tore di ACB Brescia, Vero-
nica Zampredini e al vice-
segretario di Anci Lombar-
dia, Rinaldo Redaelli.

Durante l'incontro Anci
Lombardia si è fatta porta-
voce delle proteste dei sin-
daci che in questi ultimi
mesi, anche attraverso i
media, hanno evidenziato
in merito ai disservizi po-
stali subiti dagli utenti. La
riorganizzazione azienda-
le adottata da Poste Italia-
ne infatti, oltre ad aver pe-
nalizzato nel corso di que-
sti ultimi anni in particola-
re i piccoli comuni, con la
chiusura di sportelli, la ri-
duzione dei giorni di aper-
tura e la consegna a giorni
alterni della corrisponden-
za, non solo non si è tra-
dotta in una regolarizza-
zione del servizio ma ha
generato nuovi è più diffu-
si problemi che hanno col-
pito in particolare i territo-
ri provinciali di Brescia,
Como, Cremona e Pavia.

Nei loro interventi, i rap-
presentanti di ANCI Lom-
bardia hanno chiesto una
verifica qualitativa del pia-
no industriale oltre ad un
intervento urgente, con-
creto e risolutivo, almeno
nei territori che a più ri-
prese hanno riscontrato
problemi. È stata inoltre

ORDINE PUBBLICO

Verso la fine dell’anno 2016
in varie parti del nostro paese
si sono rivelati molteplici atti
vandalici; le zone interessate
sono state: il centro sportivo,
la palestra polivalente, il parco
“Robinson” dove sono stati di-
velti i lampioncini e infine il
campo di calcio “Zeno Corte-
si”. Queste azioni insensate
perpetrate da soggetti incivili
privi di senso civico oltre che
maleducati e zotici, hanno
causato parecchi danni alle

strutture sportive del Comune (estintori divelti, por-
te rotte ecc.).

Considerate le segnalazioni dei continui danni
avvenuti e il costo per il ripristino delle strutture
danneggiate, il sindaco ha incontrato il maresciallo
dei carabinieri della caserma di Montodine e il no-
stro agente di polizia locale affinché si facesse un
piano di controllo sia diurno che nelle ore serali e
notturne al fine di monitorare maggiormente i luo-
ghi più esposti ai vandalismi, questo ci porterà a far
pagare di tasca propria i danni ai soggetti che ver-
ranno sorpresi a perpetrare questi danni, inoltre si è
provveduto alla chiusura di tutti gli accessi al centro
sportivo. 

Questi intolleranti azioni oltre che causare dis-
guidi sia al centro sportivo che al parco “Robinson”
sono cause di continui sperperi di denaro pubblico
che potrebbe essere destinato ad altre priorità.

L’amministrazione in collaborazione con le forze
dell’ordine, vigilerà costantemente su questo spia-
cevole problema con sempre maggior convincimen-
to, lanciando un appello affinché le strutture che so-
no realtà collettive per cui realizzate con soldi di tut-
ti noi cittadini, vengano mantenute, rispettate e non
danneggiate. 

Si spera ardentemente che questa comunicazio-
ne venga recepita da chi di dovere, ovvero da quei
beceri personaggi che si divertono a distruggere ciò
che è bene comune di tutto il paese.

Alessandro Pandini

Atti vandalici a Montodine

una verifica puntale, pro-
vincia per provincia, infor-
mando che, come Regione,
si potranno mettere a dis-
posizione le sedi territoria-
li come luogo di incontro
per affrontare e risolvere le
criticità locali». «Si è quindi
condiviso l'obiettivo - ha
aggiunto - di analizzare e
capire cosa è accaduto nel
dettaglio e quali sono le
misure che Poste intende
intraprendere per risolvere
criticità che in alcuni terri-
tori sono diventate inso-
stenibili per l'utenza».

DISPONIBILITA REGIO-
NE - «Regione Lombardia -
ha rimarcato il sottosegre-
tario Nava – è sempre dis-
ponibile a dare il suo ap-
porto, purchè  il gestore del
servizio universale si metta
in ascolto dei disagi dell'u-
tenza per dare i riscontri
necessari e trovare delle ri-
sposte immediate e con-
crete».

I RILIEVI DI ANCI LOM-
BARDIA - Anci Lombardia,
in particolare, ha eviden-
ziato il grave disservizio
che molti comuni di diver-
si territori registrano ormai
da diverso tempo ed ha
chiesto che al più presto
vengano messe in campo
le risorse umane ed econo-
miche necessarie per risol-
vere i problemi.

Poste, su richiesta di Re-

gione e Anci Lombardia,
fornirà una nota esplicati-
va sulla situazione lamen-
tata con quadro conosciti-
vo delle criticità e sulle
cause dei disservizi. Poste
ha illustrato alcune delle
soluzioni già in atto ed ha
assicurato che fornirà an-
che delle proposte di solu-
zioni dettagliate per singo-
li territori insieme ad un
resoconto delle iniziative
già intraprese.

MOMENTI DI CON-
FRONTO NEGLI UTR -
«Regione Lombardia e An-
ci Lombardia - ha concluso
il sottosegretario Nava -
hanno raccolto l'immedia-
ta disponibilità di Poste
che, su tutte le province, e
in particolare sulle provin-
ce più critiche, sull'avvio, a
breve, di momenti di con-
fronto finalizzati all'indivi-
duazione delle migliori so-
luzioni, con il necessario
supporto della rete regio-
nale degli Utr».

L’amministrazione co-
munale di Montodine vigi-
lerà sempre su queste im-
portanti questioni, mante-
nendo i rapporti con Anci
Lombardia e segnalando
tutte le criticità che si an-
dranno a evidenziare. Invi-
to, pertanto, tutti i cittadini
a segnalare eventuali situa-
zioni di disguido nel servi-
zio di Poste Italiane Spa.

condivisa la proposta di
Regione Lombardia di
convocare negli uffici re-
gionali provinciali gli am-
ministratori del territorio
per attivare un confronto
diretto ma soprattutto per
far conoscere i piani di in-
tervento che Poste Italiane
pensa di attivare per scon-
giurare i disservizi riscon-
trati negli ultimi mesi.

"NOSTRE SEDI TERRI-
TORIALI SARANNO LUO-
GHI DI CONFRONTO E
DIALOGO"

(Lnews - Milano, 24 gen)
«Il confronto all'interno
del tavolo Poste ha per-
messo di evidenziare par-
ticolari criticità e special-
mente nelle province di
Cremona, Brescia e Co-
mo». L'ha detto il sottose-
gretario alla presidenza di
regione Lombardia con
deleghe a Riforme istitu-
zionali, enti locali, sedi ter-
ritoriali e programmazio-
ne Daniele Nava dopo aver
incontrato, oggi, i vertici
lombardi di Poste spa e i
rappresentanti di Anci
Lombardia per analizzare
la difficile situazione del
recapito della posta in
Lombardia.

RICHIESTA VERIFICA
PUNTUALE PER CIA-
SCUN TERRITORIO - «Ho
chiesto a Poste - ha spiega-
to il sottosegretario Nava -

di Alessandro Pandini
Sindaco di Montodine

L’amministrazione comunale di
Montodine, nell’ambito del pro-
getto di messa in sicurezza della
viabilità urbana, ha approvato il
progetto esecutivo dei lavori da
eseguire per la “manutenzione
straordinaria” della S.P. CREMA-
SCA, tratto interno al centro abita-
to denominato Via Garibaldi, fina-
lizzati a realizzare dei restringi-
menti della carreggiata in corri-
spondenza degli attraversamenti
pedonali per la loro messa in sicu-
rezza, e dei lavori di riqualificazio-
ne degli spazi urbani in via Marco-
ni (“parchetto” e parcheggi di fron-
te alla scuola materna).

Il primo progetto riguarda via
Garibaldi, questo importante in-
tervento finalizzato alla sicurezza
stradale visto lo stato attuale della
viabilità urbana rende l’attraversa-
mento pedonale incerto ed estre-
mamente pericoloso date le alte
velocità di transito degli autovei-
coli e la scarsa attenzione posta
dagli automobilisti che sebbene
siano perfettamente consapevoli
di trovarsi all’interno di un centro
abitato con limite dei 50 Km/h, fa-
voriti dalle caratteristiche geome-
triche della strada che si presenta
ampia e rettilinea ed incuranti di
possibili sanzioni per eccesso di
velocità, transitano, in molti casi, a
velocità superiore al consentito.

L'intervento che verrà realizzato
è mirato alla riduzione della velo-
cità di transito in tale tratto di stra-
da, esso prevede la realizzazione di
due restringimenti della carreggia-
ta, i quali garantiranno ugualmen-
te la larghezza della sezione previ-
sta dal codice per la strada (ml
6,50) e sono considerati idonei
poiché permettono:

• La visibilità dell’attraversa-
mento da adeguata distanza da
parte dei conducenti dei veicoli;

• Il conseguente incentivo alla
riduzione della velocità di percor-
renza da parte dei conducenti dei

mezzi;
• La protezione dei pedoni che

stazionano a bordo strada in attesa
d’attraversare;

• La riduzione del percorso e
quindi del tempo di transito del-
l’Utenza debole sulla carreggiata
stradale.

Inoltre, sempre nell’ottica della
riduzione del pericolo in tale tratto
stradale, si prevede di ridurre da
tre a due gli attraversamenti pedo-
nali in questione. Le opere inten-
dono raggiungere le massime con-
dizioni di sicurezza ottenibili in
considerazione dello stato dei luo-
ghi.

Il secondo progetto che verrà
realizzato riguarda la riqualifica-
zione degli spazi urbani in via

Marconi (“parchetto” e parcheggi
di fronte alla scuola materna).

L’intervento prevederà una nuo-
va disposizione dei parcheggi, ren-
dendo più semplice la manovra di
accesso e verrà formata un area di
sosta per biciclette delimitata e si-
cura.

Si procederà poi ad una sistema-
zione del "parchetto" con dei lavo-
ri di pulitura e messa in sicurezza
delle parti fatiscenti.

Grazie a questo nuovo interven-
to si realizzerà un’accessibilità
protetta alla scuola.

Per quanto riguardano i costi di
tali interventi, parte dei finanzia-
menti per la realizzazione delle
opere derivano dalla regione Lom-
bardia, la quale ha stanziato delle

sovvenzioni per la realizzazione di
progetti in materia di sicurezza ur-
bana. L'amministrazione comu-
nale, sempre attenta alla pubblica-
zione di queste tipologie di bandi,
in collaborazione con il tecnico co-
munale, l'architetto Riccardo Bar-
baglio, ha presentato il proprio
progetto, ritenuto poi idoneo al fi-
nanziamento.

Nell’ambito del miglioramento
della viabilità queste due proposte,
vanno ad allargare i numerosi in-
terventi svolti in questo primo
triennio, e confermano gli impegni
scritti nel nostro programma elet-
torale. 

Mauro Gallinari
Consigliere Comunale 
delegato alla Viabilità

Alessandro Pandini
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Pista ciclabile: tutti in bici fino a Crema
MONTODINE Sarà realizzato il percorso ciclopedonale che collegherà il paese a Ripalta Guerina

• CCiiccllooppeeddoonnaallee MMoonnttooddiinnee –– RRiippaallttaa
GGuueerriinnaa

E’ stato siglato il protocollo di  conven-
zione tra il Parco del Serio ed i comuni di
Ripalta Guerina e Montodine che indivi-
dua quest’ultimo come soggetto capofila.
Lo scopo del progetto è quello di collegare
Montodine a Crema, realizzando la parte
che ad oggi manca, visto che è possibile da
Crema arrivare fino a Ripalta Guerina con
la ciclabile a bordo strada già presente, che
però si interrompe prima del paese stesso,
costringendo quindi a proseguire sulla
carreggiata principale, con tutti i rischi che
ne conseguono. La convenzione stabilisce
anche gli impegni economici dei sotto-
scrittori fatta salva la possibilità di sotto-
porre il progetto per una eventuale richie-
sta di cofinanziamento già inoltrata a Re-
gione Lombardia, per intercettare il bando,
in scadenza.

• BBaannddoo RReeggiioonnaallee ddeessttiinnaattoo aadd iinntteerr--
vveennttii ppeerr iill mmiigglliioorraammeennttoo ddeellll’’eeffffiicciieennzzaa
eenneerrggeettiiccaa ddeeggllii iimmppiiaannttii ddii iilllluummiinnaazziioo--
nnee ppuubbbblliiccaa ee llaa ddiiffffuussiioonnee ddii sseerrvviizzii tteecc--
nnoollooggiiccii iinntteeggrraattii 

Questo bando è destinato ad interventi
per il miglioramento dell’efficienza ener-
getica degli impianti di illuminazione pub-
blica e la diffusione di servizi tecnologici
integrati. La partecipazione vedrà l’aggre-
gazione di diversi comuni del cremasco,
tra cui Montodine, con capofila il comune
di Dovera, tale convenzione verrà discussa
e approvata nel C.Comunale di Febbraio. A
sua volta il Comune Capofila, fa una con-
venzione con SCRP, che avrà il Compito di
indire l’ individuazione di un Tecnico per
la progettazione di ogni Comune, che poi il
progetto  verrà messo a Gara. Gli obiettivi
che la legge regionale della Lombardia si
prefigge sono numerosi: efficientamento

degli impianti di illuminazione esterna, ri-
sparmio energetico, riduzione dell’inqui-
namento luminoso, ottimizzazione e in-
novazione dei servizi pubblici di illumina-
zione mediante azioni di promozione, di
sostegno e di incentivazione all’impiego
diffuso di materiali e tecnologie comple-
mentari per l’erogazione di servizi integra-
ti all’impianto di illuminazione. La parte-
cipazione è vincolata al possesso dell’im-
pianto di illuminazione stesso da parte dei
comuni (o comunque di pratica di riscos-
sione avviata nei confronti dell’attuale
proprietario). Una volta realizzato il pro-
getto, l’obiettivo è quello di affidare la rea-
lizzazione del progetto ad una ESCO
(Energy Service Company) in modalità di
Project Financing,  che lo realizzi con pro-

prie risorse, convenzionandosi con i co-
muni aderenti,  fatto salvo il rientro trami-
te risorse che arriveranno al Comune dal
risparmio energetico generato dal suddet-
to ammodernamento. In alternativa alle
ESCO si potrà cercare, sempre e solo in for-
ma aggregata di ottenere dei finanziamen-
ti di provenienza della Comunità Europea.

•• AAddeessiioonnee aallllaa CCaallll ffoorr iinntteerreesstt ddeell pprroo--
ggeettttoo ““TTeerrrriittoorrii VViirrttuuoossii”” pprroommoossssoo ddaallllaa
FFoonnddaazziioonnee CCaarriipplloo

Il Progetto intende innescare un proces-
so di riqualificazione energetica degli edi-
fici e degli impianti di illuminazione degli
enti pubblici e degli edifici degli enti priva-
ti no profit. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli interventi, la Fondazione ha richiesto
la formazione di aggregazioni territoriali,

nello specifico l’aggregazione che vede l’a-
desione del Comune di Montodine è quel-
la con il comune di Caperganica e vede il
comune di Crema come capofila. Condi-
zione necessaria per ottenere il finanzia-
mento della progettazione è il possesso
degli edifici da riqualificare (riqualificazio-
ne sia dal punto di vista “termico” che
“elettrico”) che, per il nostro comune sono:
scuola primaria, scuola secondaria, cam-
po coperto polivalente. Anche in questo
caso in caso di ottenimento della progetta-
zione, la fase successiva di realizzazione
sarà ancora tramite ESCO (Energy Service
Company). Unica alternativa alle ESCO è
quella di cercare, sempre e solo in forma
aggregata di ottenere dei finanziamenti di
provenienza della Comunità Europea.

Gli studenti ricordano l’olocausto
E’ fondamentale celebrare e commemo-

rare nelle scuole di ogni ordine e grado la
Giornata della Memoria che ricorre il 27
gennaio, giorno in cui nel lontano 1945
l’Armata Rossa liberava gli ultimi soprav-
vissuti del più grande campo di concentra-
mento, lavoro forzato e sterminio di massa
costruito durante la seconda guerra mon-
diale dai nazisti; il campo di Auschwitz-
Birkeanau. Pertanto sia la scuola che l’am-
ministrazione comunale sono fermamen-
te convinte che è opportuno e doveroso
operare in sinergia per tramandare ai ra-
gazzi tutto quanto è avvenuto in passato a
causa dei nazisti e riflettere e interrogarci
sul come e perché siano accaduti eventi di
tale mostruosità e gravità quale l’olocau-
sto, questo dramma storico e umano della
portata straordinaria che ha prodotto mi-
lioni di vittime: bambini, giovani e anziani
solo perché di origine ebraica, disabili,
Sinti, Rom, omosessuali, morti che non
possono e non devono essere dimenticate.  

Gli studenti della scuola secondaria di
primo grado “E. Fermi” di Montodine, in
collaborazione con l’Amministrazione Co-
munale e l’associazione Combattenti e Re-
duci di Montodine, martedì 24 gennaio
hanno commemorato la giornata della
Memoria. Il momento celebrativo si è svol-
to sul progetto ‘’Essere Cittadini Europei –
percorsi per una memoria europea attiva’’
della rete delle scuole superiori della pro-
vincia di Cremona – scuola capofila I.I.S.
‘’Torriani’’.

I ragazzi, con grande attenzione e rispet-

to hanno seguito una proiezione di imma-
gini dei campi di concentramento e ster-
minio con la presentazione storica della
professoressa Ilde Bottoli, inoltre gli stu-
denti, assistiti dalle loro insegnati di storia
e di educazione musicale hanno preparato
una performance con delle musiche e can-
ti ebraici molto toccanti e creato dei cartel-
loni molto significativi che riproducevano
alcune memorie  tra cui la poesia le “Scar-
pette rosse” di Joyce Lussu, brani tratti dal
“Diario di Anna Frank” e altre emozionan-
ti frasi che i deportati ci hanno tramanda-
to, il tutto contornato dalle riflessioni fatte
dagli stessi studenti.

In generale  siamo propensi a considera-
re questi fatti tragici lontano da noi, suc-
cessi decenni fa e molto distanti dalla no-
stra realtà, ma questi fenomeni si manife-
stano anche nel nostro tempo, come epi-
sodi isolati, ma comunque sempre da non
sottovalutare; con la celebrazione della
Giornata della Memoria si vuole oltre che
ricordare tutte le vittime anche dare ai gio-
vani una vera conoscenza di quanto acca-
duto, perché possa rimanere vivo il ricordo
delle atrocità compiute dai nazisti e per-
ché la storia ci insegni a vivere da persone
libere senza commettere errori tanto
drammatici e disumani. L’olocausto è sta-
ta una tragedia storico e umana della por-
tata straordinaria, che ha prodotto milioni
di vittime che non possono essere mai di-
menticate. 

Giovanna Severgnini
Consigliera delegata all’Istruzione

di Davide Mariani - Capogruppo 
di maggioranza e consigliere comunale
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SAN DOMENICO A colloquio con il consulente artistico Franco Ungaro

Il consulente artistico
del teatro S. Domenico,
Franco Ungaro, ha accet-
tato di scambiare due
chiacchiere al termine di
una delle rassegne rac-
chiuse nella programma-
zione 2016/2017.

IIll 1155 ggeennnnaaiioo ssii èè ccoonn--
cclluussaa llaa rraasssseeggnnaa ddoommee--
nniiccaallee ""IInnttrreeccccii ddii ssooggnnii"",,
ddeeddiiccaattaa aallllee ffaammiigglliiee.. ÈÈ
ppoossssiibbiillee ffaarree uunn bbiillaann--
cciioo??

«Dal punto di vista arti-
stico il bilancio è indub-
biamente positivo per la
qualità e la professionalità
delle compagnie e degli
spettacoli proposti. Ho in-
vitato artisti che girano in
lungo e in largo l'Italia e il
mondo con i loro spetta-
coli, da Michele Cafaggi,
che si è specializzato in
spettacoli con le bolle di
sapone, alla compagnia di
Teatro Nero di Praga di Jiri
Srnec, considerato il pa-
dre e l'inventore di questa
particolare tecnica teatra-
le per finire con la compa-
gnia Madame Rebinè che
utilizza il linguaggio del
clown e del circo».

LLaa sscceellttaa ddeeggllii ssppeettttaa--
ccoollii,, aa lliivveelllloo oorrggaanniizzzzaattii--
vvoo,, ssuu qquuaallii eelleemmeennttii hhaa
ppuunnttaattoo??

«Ho puntato a spettaco-
li accessibilissimi ad ogni
tipo di pubblico, spettaco-
li per tutti, per grandi e
piccini, per un pubblico
sensibile e curioso, in gra-
do di farsi stupire e incan-
tare dalla magia del teatro.
Spettacoli dove il testo e la
parola non sono prevalen-
ti. Ho puntato ad artisti
che sono depositari di tec-
niche e di linguaggi parti-
colari, esperti nell'uso dei
materiali, nella clownerie,
nel circo, nel 'teatro in ne-
ro».

QQuuaall èè ssttaattaa ll''eettàà mmeeddiiaa
ddeeii bbiimmbbii cchhee hhaannnnoo ffrree--
qquueennttaattoo llaa rraa ssssee ggnnaa ??

QQuuaallii ssii  ssoonnoo rriivveellaattii  ii
ppuunnttii ddii ffoorrzzaa ddeellllee ddoommee--
nniicchhee aa tteeaattrroo??

«Abbiamo visto in teatro
bambini sino ai dieci, un-
dici anni di età. I bambini
sono ormai bersagliati da
proposte di intratteni-
mento e formazione le più
disparate, hanno decine e
decine di impegni fuori
dall'orario scolastico. Ma
fanno tutto senza i genito-
ri. Rimane davvero poco il
tempo che condividono
con loro. Gli spettacoli do-
menicali e pomeridiani
vengono incontro a que-
sta necessità, a questo bi-
sogno. La forza e l'interes-
se del teatro oggi è quello
di creare e rafforzare le re-
lazioni fra le persone, di
creare e rafforzare comu-
nità, di produrre relazioni
sociali. La rassegna “In-
trecci di sogni” si collega
alla rassegna “Intrecci di
storie” dedicata agli stu-
denti delle scuole di ogni
ordine e grado che vengo-
no in teatro insieme ai lo-
ro insegnanti. In questo
modo veniamo incontro ai

bisogni educativi dell'in-
fanzia».

SSuu ccoossaa llaavvoorraarree ppeerr
mmiigglliioorraarree ll''ooffffeerrttaa??

«Dobbiamo lavorare di
più sulla consapevolezza
della necessità e impor-
tanza di questo tipo di of-
ferta culturale e dobbiamo
raggiungere famiglie e fa-
sce sociali della città che
ancora non si sono mai af-
facciate a teatro, dobbia-
mo continuare a fare ope-
ra di persuasione».

AAllccuunnii ssppeettttaaccoollii hhaann--
nnoo aavvuuttoo ddiissccrreettaa aafffflluueenn--
zzaa:: qquuaallii llee ppoossssiibbiillii ccaauu--
ssee?? SSccaarrssaa ppuubbbblliicciittàà,, ttii--
ppoollooggiiaa ddeeggllii ssppeettttaaccoollii......

«Ho ascoltato i giudizi
degli spettatori sugli spet-
tacoli proposti, sono stati
tutti giudizi positivi e tal-
volta entusiasti. Questo mi
incoraggia a proseguire
nel cammino avviato. Ov-
viamente era impensabile
fare sold out per tutti gli
appuntamenti. Mi aspet-
tavo presenze più cospi-
cue, ma direi che abbiamo
costruito una buona base
su cui progettare il futuro

della rassegna domenica-
le. Direi anche che ogni
spettacolo merita un'at-
tenzione e un lavoro orga-
nizzativo e di comunica-
zione sempre diverso per-
ché ogni spettacolo parla
ogni volta a pubblici di-
versi e particolari. Penso
per il futuro ad un mag-
giore coinvolgimento del-
l'associazionismo locale,
delle parrocchie, delle
stesse scuole, a una cam-
pagna di comunicazione
più mirata».

SSii ssttaa ggiiàà llaavvoorraannddoo aallllaa
ssttaaggiioonnee ppeerr ll''iinnffaannzziiaa
22001177//22001188??

«Sono in giro per festival
e rassegne di teatro per
l'infanzia e la gioventù,
ma è ancora presto per sti-
lare un calendario».

CCii ssoonnoo nnuuoovvee iiddeeee iinn
ccaannttiieerree??

«Più che nomi di com-
pagnie e artisti, mi piace-
rebbe indagare meglio e
trovare strumenti e moda-
lità per raggiungere quel
pubblico di cui parlavo so-
pra e che non si affaccia
mai a teatro». 

Bilancio di “Intrecci di sogni”

Il libro di Piero Carelli è un viaggio dentro le sfide del nostro tempo

Il ponte contro la paura

di Paola Adenti

Un'opera di

OMAGGIO AL DUCA BIANCO

Carlo Massarini 
ha ricordato 
David Bowie

Una particolare
serata evento al S.
Domenico, lo
scorso 11 gennaio,
ha permesso ad un
discreto, ma atten-
tissimo pubblico,
di ascoltare, cono-
scere, approfondi-
re i primi 15 anni
di successi di uno
dei personaggi che
hanno segnato
un’epoca: David
Bowie. Ad un anno
dalla scomparsa
anche Crema ha
omaggiato il Duca
Bianco e a condur-
re la serata, con il
carisma di sempre,
è arrivato in città Carlo Massarini. Abbandonato il
bianco dell’indimenticabile Mister Fantasy italiano, è
salito sul palco in total dark look e ha accompagnato la
platea in una full immersion di due ore nella vita e nel-
la musica di Bowie, fra vizi e virtù. La serata è stata in-
trodotta dal Consulente Artistico Franco Ungaro che
ha parlato di un periodo fitto di appuntamenti in tea-
tro, fra i quali anche quelli dedicati alla musica; ha de-
finito Massarini un “fuoriclasse della cultura musicale
italiana, l’accompagnatore per eccellenza della cresci-
ta musicale di molte persone”. Solo, sul palco, un com-
puter, un tavolo, un maxi schermo e foto, musica, vi-
deo in successione a raccontare, in una conferenza
spettacolo, l’intreccio fra la vita privata ed artistica di
Bowie. Massarini ha commentato album, video, co-
pertine, fotografie, amori, vinili, pezzi musicali. Ha
raccontato di un uomo di profonda cultura letteraria e
musicale, di un artista completo, brillante produttore,
musicista dalla mente superiore, camaleontico tra-
sformista molto smart. La parola d’ordine nella sua vi-
ta è sempre stata “cambiamento”, creazione continua
di novità. Fra aneddoti, pezzi di vita e tanta musica,
Mister Fantasy ha proiettato gli spettatori nel 1969 e da
qui li ha condotti per oltre un decennio attraverso Spa-
ce Oddity, Hunky Dory, Life Of Mars, Diamond Dogs,
Golden Years, Station to Station, Be My Wife, Heroes,
Let’s Dance ed altro ancora. Un format nuovo per Car-
lo Massarini, una conferenza spettacolo che permette
di cucire pezzi di vita e di musica di quello che è stato
un personaggio unico ed universalmente conosciuto.
Il prossimo appuntamento con la musica in teatro sa-
rà il 3 marzo con Mario Biondi per la “prima” del suo
concerto che farà poi il giro dei più importanti teatri
nazionali ed esteri.

P. Adenti

Ho letto con molto inte-
resse e curiosità il libro di
“UN PONTE CONTRO LA
PAURA, un viaggio dentro
le sfide del nostro tempo”.
L'ultima fatica dell’illustre
professore cremasco, Pie-
ro Carelli conferma la sin-
tesi di una matura consa-
pevolezza collaudata sul
campo della "forza maieu-
tica del dialogo, se sai
ascoltare le ragioni degli
altri, se sei aperto a più
punti di vista". Un viaggio
fecondo di sapienza e sag-
gezza seguendo "le indica-
zioni del metodo di Socra-
te, Bacone e Galileo". La
sfida della complessità
condotta con rigore carel-
liano indica che vi é spazio
nella direzione dell'utopia
per riprendere il cammino
con la bellezza della politi-
ca "l'arte più nobile creata
dall'uomo, la forma più al-
ta di carità, l'arte che non
mira a politiche suicide

ma a rimuovere le cause
strutturali dei problemi
che angosciano il nostro
tempo. L'unica arte che ci
consente di governare gli
eventi invece che lasciarci
governare … di riprender-
ci tutto, a partire dall'avve-
nire di cui siamo stati
espropriati … l'unica in
grado di costruire un pon-
te che giunga all'altra
sponda del Mediterraneo
… l'unica che ci può salva-
re." 

A Piero Carelli, autore
del pregevole libro ho
chiesto di spiegare il signi-
ficato della sua ricerca con
la proposta rivolta a tutte
le forze politiche di una
sorta di un "PIANO MARS-
HALL PER L'AFRICA".

Rimuovere le cause ulti-
me dei flussi migratori:
uno slogan che ripetiamo
come un mantra, ma che
cosa facciamo in concre-
to? Applaudiamo il mini-

stro Minniti per gli accordi
che sta tentando faticosa-
mente di costruire in Afri-
ca, ma quante energie ab-
biamo investito in tale di-
rezione negli anni scorsi?

L’invasione (reale o
semplicemente percepita)
può diventare una vera e
propria bomba sociale
ben più pericolosa delle
bombe dei terroristi, ma
noi continuiamo ad auto-
elogiarci per le vite umane
che salviamo in mare e a
declamare che gli immi-
grati non costituiscono un
“problema”, ma la “solu-
zione” di un problema in
quanto l’Europa ha biso-
gno ogni anno di 2 milioni
e 200 mila immigrati per
mantenere il nostro appa-
rato produttivo e il nostro
welfare. Intanto … la so-
glia critica sta per saltare e
l’Europa si è già trasforma-
ta in un vaso di Pandora da
cui sta fuoriuscendo il

peggio della sua storia
(dall’esplosione di nazio-
nalismi a una nuova sta-
gione di razzismo).

Se non riusciamo a go-
vernare i flussi, ne saremo
letteralmente travolti, ma
noi preferiamo lo sport di
condannare il populismo
e i partiti che lo cavalcano,
senza muovere un dito per
eliminare i fattori che ne
sono a monte.

Quando inizieremo a
prendere sul serio l’idea di
una sorta di Piano Mars-
hall per l’Africa? Non si
tratta di un’esplosione di
generosità, né di uno scat-
to etico, ma di una scelta
dettata esclusivamente dal
nostro interesse: solo sal-
vando l’Africa, salveremo
noi stessi. Non dimenti-
chiamo che l’Europa è il
continente più ricco del
mondo e che la Banca eu-
ropea per gli investimenti
ha più capitali della stessa

Banca mondiale.
Percorrere tale strada,

poi, non realizzerebbe il
miracolo di unire tutti, de-
stra e sinistra, fautori del-
l’accoglienza e coloro che
puntano a difendere con i
denti la fortezza europea
dall’assalto dei nuovi bar-
bari?

Anche in questo libro ri-
sulta valorizzata l'alta fun-
zione socialmente utile
della ricerca e della cultura
come espressione dinami-
ca della società civile e del-
la sua storia. L'opera pe-
dagogica e formativa svol-
ta dal prof. Piero Carelli a
livello istituzionale nella
scuola per ben 42 anni, si

estende al territorio locale
e nazionale con uno
sguardo verso l'Europa e la
Comunità internazionale.
Con quest'ultimo lavoro,
Carelli salda impegno isti-
tuzionale, sociale e politi-
co in direzione della citta-
dinanza attiva con la capa-
cità di cooperare con una
molteplicità di soggetti at-
tivamente impegnati sul
territorio, Caffé Filosofico,
Centro Ricerca Galmozzi,
UNI-CREMA, Insula Ful-
cheria, blog CremAscolta e
Amministrazione Comu-
nale senza dimenticare va-
rie pubblicazioni e colla-
borazioni.

Emilio D'Ambrosio

Piero Carelli



Crema Città18 Febbraio 2017

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Una legge lombarda
contro il bullismo

La Regione Lombardia ha la sua prima legge che di-
sciplina interventi di prevenzione e contrasto al feno-
meno del bullismo e del cyberbullismo. Approvata il 24
gennaio, la proposta di legge iniziale era del PD.

Nella nostra Regione, oltre 70mila ragazze e ragazzi
sono state vittime, nell'ultimo anno, di episodi di vio-
lenza veicolati attraverso Internet, Facebook, What-
sApp e i social network in generale. È un fenomeno
preoccupante, in crescita, in tutti i contesti sociali e an-
che in quello scolastico. E, come noto, recentemente si
è arrivati persino a episodi di suicidio, nel caso di alcu-
ne adolescenti, che si sono viste diffondere in rete im-
magini di sé imbarazzanti.

La legge, attraverso risorse e bandi, prevede: il so-
stegno a progetti di sensibilizzazione rivolti a studenti
e famiglie; la promozione di iniziative sul tema del ri-
spetto reciproco; corsi di formazione per insegnanti ed
educatori per l'acquisizione di tecniche psico-pedago-
giche specifiche; il sostegno in favore di minori vittime
di atti di bullismo; programmi di recupero per gli auto-
ri di bullismo. Coinvolti saranno i Comuni, le scuole, le
aziende socio-sanitarie, i soggetti del Terzo Settore e
anche le associazioni sportive e gli istituti penitenziari.
È istituita inoltre una Consulta regionale sul bullismo e
cyberbullismo, composta dai rappresentanti di tutti i
mondi e le competenze coinvolte, che dovrà studiare il
fenomeno e suggerire buone prassi educative e inter-
venti efficaci, anche con l'aiuto della Polizia Postale
(una curiosità: negli Stati Uniti esiste una app che diffi-
da gli utenti dei telefonini dall'usare certi vocaboli
sconvenienti nel momento in cui vengono digitati).

Nella dichiarazione di voto finale che il PD ha
espresso in aula, abbiamo auspicato che la Giunta re-
gionale si attivi ora al più presto nel redigere i bandi, in
modo da rendere efficace al più presto la legge, in parti-
colare con interventi pronti per il prossimo anno scola-
stico 2017-2018.

Stiamo vivendo un tempo di crescenti divisioni e
contrapposizioni violente, che l'attualità politica dagli
USA, all'Europa, all'Italia, ci propone ogni giorno: vo-
gliamo pensare che anche una "piccola" legge come
questa, anche partendo dai banchi della scuola e dai
campi di gara sportivi, possa portare un contributo po-
sitivo alla ricucitura di relazioni personali e contesti so-
ciali così lacerati oggi. Speriamo.

LUTTO
In ricordo di Cristian Albini

Il mese di gennaio 2017 è purtroppo stato se-
gnato da un lutto che ha sconvolto tutta la comu-
nità culturale della città di Crema: all'età di 43 an-
ni, è infatti deceduto il prof. Cristian Albini. Da
sempre impegnato nella vita civile e spirituale
cremasca, Cristian era un teologo molto afferma-
to (autore di importanti libri sul tema della reli-
giosità) e da anni insegnava presso l'Istituto Pa-
cioli. Grande il suo impegno anche nel campo so-
ciale: presso la parrocchia di San Giacomo ha
sempre preso parte con entusiasmo ed impegno
alle attività del "Gruppo Handy". La redazione di
Cronache Cittadine lo ricorda in particolare per
la sua collaborazione con il nostro giornale, avve-
nuta per alcuni anni, attraverso una rubrica che
intendeva aprire uno sguardo di approfondimen-
to critico sulle tante problematiche aperte nel
mondo contemporaneo. Una riflessione mai ba-
nale su fatti e questioni rilevanti, attraverso il fine
e pacato ragionamento di una persona che di cer-
to ora mancherà a tutta la comunità cremasca.

LA SCUOLA DI TUTTI
Prof. Pietro Bacecchi - Dirigente scolastico Istituto Comprensivo Crema 2

La scuola come opportunità - CIVIC CENTER CREMA 2
“Se l’opportunità non

bussa, costruisci una por-
ta” (Milton Berle).

All’Istituto Comprensivo
Crema 2, per rispondere
anche alle richieste silen-
ziose dei più timidi, abbia-
mo costruito tutte le porte
che nel tempo ci è sembra-
to necessario aprire ai bi-
sogni e alle domande di
un’utenza sempre più esi-
gente, alle sfide di un con-
testo storico, quello della
contemporaneità, che
sempre meno accetta pas-
sività, immobilismo e atro-
fia delle idee.

E’ nato così il Civic Cen-
ter Crema 2, scuola che
nell’ambito del progetto di
ampia portata “Fare lega-
mi” non spegne mai le sue
luci, non chiude i battenti
al termine del turno di ser-
vizio della Segreteria o dei
collaboratori scolastici, ma
prolunga le sue attività fino
al tardo pomeriggio e alla
sera, proponendosi pure
agli adulti come presidio

formativo a vocazione al-
largata, come collettore di
istanze provenienti dal ter-
ritorio.

Che cos’è un Civic Cen-
ter? E’ una scuola aperta,
che cerca di conciliare i
tempi delle famiglie, che
non pone pause precise fra
periodi didattici e vacanze
organizzando attività an-
che durante queste ultime,
che si presenta come luogo
di aggregazione sociale,
che elabora percorsi per-
sonalizzati per gli alunni in
difficoltà, intercettandone
le necessità profonde, che
sperimenta nuove forme di
relazione ispirate alla filo-
sofia della condivisione,
che parla con tutti i mondi
possibili del suo scenario
antropologico.

Sono già partite attività
laboratoriali pomeridiane
per bambini/ragazzi fragi-
li, si è riproposto il progetto
“Nonni su Internet”, si è ri-
valorizzata l’attività musi-
cale, si è puntato sul teatro

come momento formativo
globale, si presenterà l’idea
di un Camp invernale du-
rante le vacanze di Natale,
ci si è aperti ai servizi di
baby-sitting – prove d’or-
chestra – mediazione abi-
tativa, si sta pensando a la-
boratori artistici extracur-
ricolari, esistono contatti
con esperti di clownterapia
e si vanno prefigurando
numerose altre ipotesi di
scuola dialogante, collabo-
rativa, in ascolto, non au-
toreferenziale, pronta a
mettersi in campo e a ri-
manere in gioco anche
quando, soprattutto quan-
do forse giocare non è da
tutti. Da anni l’Istituto
Comprensivo Crema 2
ospita pure un corso di lin-
gua e cultura romena, con
insegnante madrelingua e
finanziamento da parte del
Governo di Bucarest, per
consentire ai bambini di
questa nazionalità di non
perdere le proprie radici,
coniugando il loro presen-

te con il loro passato.
Che cosa ancora non è

completo? La condivisio-
ne piena con i partner as-
sociativi e con la generali-
tà delle famiglie della na-
tura di Civic Center, a cui
presto si potrà aderire ri-
cevendo una tessera de-
notante l’appartenenza a
un mosaico coeso di in-
trecci, di rapporti dialo-
ganti, di aperture sulla
realtà, di sussidiarietà
nuove e plurime. Si lavo-
rerà ora in questa direzio-
ne, sulla comunicazione,
sul concetto di “scuola in
ascolto”, sul consolida-
mento delle esperienze di
cittadinanza attiva, sulla
sostenibilità prospettica
di queste esperienze, sul-
l’approccio per problemi,
dove questi ultimi diven-
tano elementi sfidanti
per una crescita comune
della scuola e del territo-
rio. Non vogliamo avere i
rimpianti di Eliot quando
scrive: “Passi echeggiano
nella memoria, lungo il
corridoio che mai pren-
demmo, verso la porta
che mai aprimmo”. Del
resto Graham Greene ci
ha insegnato che quando
si aprono le porte entra il
futuro.
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Pergolettese: il Bowling Pegaso di Madignano nuovo sponsor
Il proprietario e gestore della sala

bowling Pegaso di Madignano, Raffae-
le Manetti, in occasione della sua
sponsorizzazione della squadra della
Pergolettese, ha invitato dirigenti, staff
tecnico, giocatori ed amici dei giallo-
blù, ad una grande festa nei suoi loca-
li di Madignano. Grande buffet e gran-
de allegria determianata anche dalla
ultima vittoria un po' rocambolesca
ma per questo particolarmente gradi-
ta, che la squadra cremasca ha otte-
nuto nel recente derby contro i lodi-
giani del Fanfulla. Il Pergo sta facendo

molto bene nel campionato di serie Di
di quest'anno, secondi solo al Monza;
da qui il desiderio di tutti di poter con-
cludere la stagione agonistica con un
grande risultato sportivo per la città,
non esce!Usa la possibilità di un salto
di categoria fra i professionisti della
Lega Pro. Particolarmente carichi per
questo, oltre i giocatori e il loro allena-
tore Pier Paolo Curti, il consigliere de-
legato Cesare Fogliazza, il più blasona-
to fra i tifosi Mario Maccalli, e il nuovo
sponsor, ma vecchio tifoso, il padrone
di casa Raffaele Manetti.

CALCIO/2 Per il prossimo anno possibile la stracittadina. Mario Macalli: «Sei punti sicuri per il Pergo»

Con la Pergolettese che, do-
po la pausa natalizia viaggia
un pochino, per così dire ad …
andamento lento e, beh l’Ac
Crema 1908 che, al contrario
sta dominando alla grande, il
suo girone del torneo d’Eccel-
lenza, raggruppamento rima-
sto pure, per giunta, senza
grandi rivali, ecco il gran ritor-
no del derby tra Pergolettese e
Crema, nella prossima stagio-
ne agonistica, praticamente è
assicurato. Questo, salvo colpi
di scena oggi, francamente
improbabili. No?

Senza dubbio, il ritorno del-
la stracittadina sulle crema-

sche rive del fiume Serio, va
attribuito in particolare al pa-
tron cremino Enrico Zucchi,
grandissimo tifoso nerobian-
co e medico rianimatore della
passione cremina in città. Sì
perché non era facile, in tempi
di crisi come questi, mettere
mano al portafoglio per rilan-
ciare un team calcistico dai
suoi torpori.

Inserendo invece il sodalizio
che fu di Francesco Barbaglio
(e tanti altri) nella vivace, viva,
serena e propositiva galassia
Asvicom, ecco Zucchi e i suoi
collaboratori sono riusciti nel-
lo straordinario miracolo
sportivo di arruolare pezzi da
novanta del football dilettan-

tistico, tra i quali, tanto per fa-
re un solo nome e un esempio,
Carmine Marrazzo. Ma Zucchi
è attento anche al sociale e il
recupero del centro giovanile
San Luigi, trasformato in
quartier generale del Crema,
che è il vero fiore all’occhiello
del Rinascimento nerobianco.
No?

Bentornato derby allora con
la certezza che sarà una parti-
tissima speciale per Zucchi ,
lui che ci crede da anni, per il
suo vicepresidente, nonché ex
dirigente gialloblù Beppe Cor-
na e per Mario Macalli, opi-
nionista televisivo, ex presi-
dentissimo della Lega Pro e
“cannibale” verace, vale a dire

colui che, nei giorni scorsi,
mettendo le mani avanti, a
margine della presentazione
del nuovo sponsor canarino
(Pegaso Bowling Club) così ha
fotografato la stracittadinissi-
ma: «Sarà come è sempre sta-
to: sei punti assicurati per noi
della Pergolettese».

Ciò detto, applausi a Zucchi,
al suo Crema e… sì alla Pergo-
lettese con la certezza che tra
quattro mesi, il deus ex ma-
china Cesare Fogliazza, il pre-
sidente Massimiliano Mari-
nelli e soci allestiranno una
rosa in grado di lottare per tor-
nare in Lega Pro per tutto il
torneo.

Scommettiamo?

Sì, nell’aria c’è profumo di derby

BOCCE - CAMPIONATO ITALIANO SOCIETA’

Bocciofila “Arci Crema
Nuova” seconda nel girone 2

E’ finita sabato 28 gen-
naio l’avventura della boc-
ciofila dell’Arci di Crema
Nuova inserita nel girone 2
del campionato italiano
per società 2017. Il passag-
gio al prossimo turno è an-
dato alla società bocciofila
Missaglia di Legnano. Net-
ti i punteggi a loro favore
soprattutto all’andata. Un
“bravo” va comunque agli
atleti di casa nostra, coor-
dinati dal direttore sporti-
vo Pietro Erata. Belle le
prestazioni offerte dai no-
stri cinque “moschettieri”:
il capitano Walter Bettinel-
li, Sergio Bellani, Corrado
Galli, Alessandro Cerioli e
Velio Bresciani (nella foto a
destra).

Mario Macalli

di Diego Strada
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